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La politiea a p e in Italia 
L̂ on, JìagdorinD Ferraris lia pubbli­

cato, neli» Nuova Antologia un,j»rtl-
oolo.puUé atonali eoodiiiioni della,nostra 
agrièoltHra e,sei riuodi dai «ppUoarsi 
per dare ft questo,potente cespite della 
rlco)]te«w DE««l0Qi>le il necessario vigore, 

lUassdmî ino l'articolo,, ohe dinota' 
nelllajitore. «t%%- '.competenza derivante 
dallo,«jtttillp.iòó^cawtoso di,,qaest»i,per 
noi,' imDa t̂«ntÌ89Ìm«iiAiisstione. ', 

L|»g#oltji>rà àjip italifk h più grande,' 
e Itt'̂ i^iìiBaoniiaiaorgenté,della pnbblicA, 
e privata riàoheaì»„iT.aWi-siamo 'Orgo-, 
glioal dello ST,ilut)po ohe le industrie 
hanno preso in paese, ma l'espansione 
iora»è«pta,amweeaMù«t»mmiec Htaitirta 
dalla<inaiioaDza'di mineritli'e di oarlion'-
toBiìH m cui'Bolo in fartesi 'supplisoe-
coU''eiìefgi«ti elettrica, l'dalicaró presiio, 
delfeajiitale,'dallaristrettessadel mér.̂  
aato< interna, dalia formidabile oonéor-
rensa aopra i mereati esteri da n parte 
di popoli più antichi e forti di. noi. , , 

IStttf >4tss!iailt, Mn'o'i^aifflè6!«»»is1i 
attiiaférstft'oijillndepsi dèi etttóùier'ei iti-
liani'%ttt<a'¥«t4i) il .mondo. In'.Un'paese 
698eiiiialiBent4'agràrio eo*e''l'Itélia;'è 
sopfatutt*) 'là ' prodiiziohe- dtìlls ' tèrra 
quella ohe alimenta le industrie'e''i 

gricollura natìonale., 
I progre«ài''Ueir« Hefinioa a 'doii'eoo-

nomife. oi 'diàiostraBdl 'èfid i'agrlct)ltnrrf 
italiana ha ancora dinanzi a aè un 
graìide-mài'lliie di' migliofamentd.' Nóri 
è fòrie'jT^iitanb; dalveroi il'calcolare' 
ohè'W'proiBiio'nè lorda del suolo jia-
lia^y atendh'ad an'Vaiore di più ohe 
tre'-'miliktói'ai'ii'rè all'afaho; liJa",se-
cofldo'"sttdi e'conftdiiti''' ittépiìblH, il 
redto'=ttglarfi^della' PraAéiFsale'a' 
oir«k'''i|"dojipid'''|itìr 'ettaro 'del redclitò 
itallkn'ó!'''Critì"Bfglii'flcà',''cli8'se' iCsudlo 

pagne, e la dlsoooupazlonoi,cresoe e ai 
estende alle città, • dove aftìuiaoono le 
braccia libere dei campi. Una parte 
i|otByo,lB dei nostri contadini ^d p'peraì 
i|oh l'i'ovk lavoro suffloientó, cósioèhè' 
Va sciupata ".una grande t'orza di pro­
duzione con grave danno della ricchijte 
riaaionale. 

d'Italia fosse coltivate, colla stessa in^ 

Frai>éì&,' W''ho t̂H'«pFà*dil'iìi'olitì •àé'rarià" 
inwi.WA''*rfS "tUre''»tiÀ'À'ftKKa .15''oA.""U'i'r5oU.1i'' 
ft)i*tóS..P"eè8Ì''dgfnWù'o oome''é qu'&'to 
ol<|,Aodiflejip,re,^^e je oondjalqni .deJt, 
'•%fem;M)9%',;'.;;,;.' , ' ; . . . .• '..,,' 

Ijtouno certo si ulflde,che 1 agfwel-
piwje,po8Ì gigantesco progresso. ,^a ìli 
fâ \f( aopra accennato hi^.per no,i,,una 
singolftre importanza. JBs3Ó| ói;,dimM ĵ-a 
ohe,' anche óelle presenti 'condizioni 
dell,eóouqpiia agrana nibndiài^,'i'lt^ti4 
è in gradd sui! esempio della Francia, 
e di ^Itre ijazioni, d'inteijaamente sSjj?! 
orèatore'^'jà apa pifodu îpne agraijitj, 
aen|!a ,^9eeoere('ii limitj, di un'agrieoì-, 
tur(^"r^mjipe('ĵ i,va, ,0rjti^|\9, nessun e^U 
tro',.w(̂ f(l'̂ 8?9(̂  (pfluìsèe, còal ,prjOfonda-
mehte s'ul'lè coî dìziopì ecopoipielie, e 
sociali dei paej|,. j ' ' , 

Un to'tojf 4'̂ yBWSW'' aumentò d'ella 
produWdnS'^MHa c'onaolida il bilancio 
e laoiroolazione; accresce ti risparmio 
nazion{(\fe;iiC,Qlidnce;Mla Ubera .cenviisi-
siongi oeiM' I rendita che. consentir^, a, 
sua vuelta di diminuire l'aliquota delie 
impfl'ste aSpratutto"'sulle classi-agiate;' 
dd'&l bilahoio le"riso '̂se neceaaarie'per 
le più utili riforme nei servizi pubblici ;' 
ravviti! j^JJn'distifle' edvi'òomiùepci'per 
le or |̂5ìiut^,j?citeriJ^alità;'di 'acquisto, di, 
quella' ingènte (parte della {iopaiazione> 
ohe Tivd del rfedditoidella terrà. 1' 

NBJi''pochi'pl'o,bJ6mjl e6i3neitìioi' e'ao-
oiali'del'tempo nostro trovano'nel ri-
sorgimep^ dell'àgrijjfji'tura,patria 'un 
efficace < oonepr̂ olipeiti la loro soluzione. 
Si è pereló' che dobbiamo, .aopr^tutto 
chiedere 'ad 'ùftii'politica.a^^'ari^, tp.rte 
ed,jtjpo,Y^ t̂riee,.i. piezzi, 8t(ti 'ad.a?sieu-
rui'a ,»U|é ; Istiteionii la, ivittoria 1 oontroi 
il malcontento!', , • , ' • . 

Goal, sorge e grandeggia. il compito 
della politica agraria italiana . fissa, 
deviÌ8à.i|éWfc'n #4«S«é(le ìebnditeJul'-aeti' 
cessarle perchè l'agricoltura nazionale 
per:r,q.ft»Hfi*^^PS'' qualità, iper^smeitoìo; 
dei,,,̂ «flii,iprQ^oMi, aocr^^ea' graduali 
me5i^S'(,'Bfti'iH''PWaW^**'il-reddito del-
8U9I9 in_m9ĵ p,,d̂ , contribuire alia aoluìi 
zicfl̂ ,̂',(J4)Jt̂ , orisi ohe. travaglia li'Italia. 
coptemBgsà.npa. Ben ,d.i8ae,l'00.,Saracco 
ohe'„,d? ,̂'poi ,il„p.i;pb,l,eni?i, agrario ^ÌBS-, 
8eB,i5ĵ l̂pjeplie,r,,probien)a, aobiale. .Si è 
peroiò che" la' politifiaî eeonoinioai dèlia 
'̂%'B„in italia.^deve esaere essenziaU 

mente una politica ggraria. 
Ttttl*Mw»iini«t$| délKàp'MIlSIa-

nazionale richiede lavoro, associazione, 
capitale ed iWiiMohb.'-'" • ' ' ' 

Le braociài labbondàiSb ila» Italia, ma 
pur,troppO(f.,8Ìaipep.la .oi'isi.-agtìaria ide-
terniiflate da) ribassò dei prezzi, siaiper 
raHmentQ,irapidO'>deila,>.popaiazi«Be,il 
lavoro comincia a mancare nelle cam- • 

campi. Venti milioni di maggiori lavori 
ci spese pubbliche-' ali'atfncfmi}' ûa%i 
dn'impossibilit&'ìleile ristrette dondizioni 
delle nostre finanze, eppure esai noni dai 
rebbero lavoro, ed alimento chett.20,000 
lavoratori.' I Dieci, lire d'aumento nella 
produzione .media annuale per ettaro..di 
terra in Italia, rappresentano un modesto 
progresso agricolo, facile,ad ottenersi, 
sotto l'impulso di una politica agraria 
attiva. Ma esse darebbero alimento a 

i 200,000 lavoratori. 
• E v'h& ancora questa differenza ohe 
te opere pubbliche e, le spese delio 
^tato. spesso non sono direttamente 
jjroduiitive, quindi non si irìproduconoi 
è non acoresoono'fili capitale nazionale,' 
; Invece il lavoro agricolo ai lilproduoe 

continuamente e.al. risolve in un aumento 
^ffettivoi.del,,capitale delia naziope; 
I ùamanoanza dello spiritoid-'assooia-
aione oostitnisee pure una .grave do-
flcien'za. airagricolfura italiana. La prò», 
duzione a''forma ,industriale, quale .è 
itiohìesta dei oommerci 1 moderni esige 
grandi .quantità, qualitii perfezionate,' 
tipi,costanti, smercio largo e regolare, 
•rutto oi6'non)Si ottiene ohe mediante 
lin •/compiesaoi di associazioni' agraria 1 
qhe a3suma,..il.carattere,dì un'organiz-. 
^zione epoQomioa progredita,. .. " . 

Le, industrie rurali 1 del burro, del. 
fjrmaggio, degli olii,, dei viniiSl evoli 
ì ono dalle.forme dell'industria casalinga 
t^ quelli di vasti'stabilimenti.dotati di-
I lacchine e di processi perfezionati. Ma 
e 16.esige istruzione e capitali, che non • 
ai ottengono ohe mediante l'assuciazione. 
1 Solo.aqueste condlzioniil'agriooltura-i 
di un,paese sostiene all'interno e'all'è-. 
«ero l'urto foraiidabile.dell9.<o<Hicor» 
ijenze moódiali e lotta contro la crisi 
h63la«b«r«ste:! »ì- -1 '•„ifi-«i.. •i»»''! 

Maipttrti*oppo in, Italia la coltivazione' 
ella'tenrsl'noni'ba saputo attrarre'a'>aó"-
he una parte'inadeguata dell'immenso 
'Umento' nel capitale mondiale. •- • ' 

Il .compiante senatore Jacini, nella. 
a^irtóhie'3tà''àgbaria''8Òrivéva;"""'' ' ' 
«'L''agrlooltura italiana non ha altra' 

i^élta' òhe quella di lottare e di tra-
aformarsl' In una vera- industria," La 
riroSpòl'itS"rUrale è come un fiume'mae­
stoso ohle Vipete l'abbondanza delle-sue 
i eque da miriadi di èoòèie di pioggia 
chele Pubi'versarono sùl'bàcino a cui 
sarvadi suolo naturale."Egli è per 
( uesto • che • i miliardi ' occórrenti per' 
t'aaformare interamonté'l'edòho'mia'ro-
i ale italiana non dovrelibero apparire 
( ome un sogno fantastico' a' coloro che 
1 anno tede nell'avvenire^della patria ^. 

Non può ''og|làì-'pai*eY|-né'*yrlo,"j<'è 
e ffla'aoe qUalaiaSi ordinaménto del ore; 
e it'ò' agrario ,'ohe non abbracci il̂  pro-̂  
Uema m tutte le sue'giganteaoe "prò;" 
{orzioni, e non lo risolva con mezzi 
adeguati e pratici. 

Una delle ragioni vere,p6,r qui .spesso 
.daddero uelMisoreditb '6-pe^aiì^o nel 
lidioolo, progetti, proposte,' e" leggi di 
credito agrario, è ohe erano assoluta-
ipent6''8baè"l}àtPtieliy*propor'zlòni'*lb'nl, 

al fondavano- 'au'i'bkSi» finche quando 
tecniche. • •''' 
I E'poiché l'Intera soluzion'e del'pro-
nlema poggia sull'ordinamento di 'un' 
noderosa credito agricolo indissolubU-

, méa{e"*o,òòrdinat4-''alls istruzione; agiJav 
nia,''l'onl Maiggiorino Ferraris dibhhfi'à' 
assolutijlnBnte inefficace e non-serio 
quasiasl sistema di predito agrario ohe 
in Un termine ragionevole di anni non 
donease a disposizione dell'agricoltura 
nazionale parecchie centinaia di mii 
ijonl-di'lire 'dà' convertirsi'in capitale 
dircolante perla coltivazione dèlia terra. 
I Ma J'iffWSgPn-é'tlWtilb nuovcpiie-
qito dove essere ?ppratutto.intelligente, 
(tonvienei far,.dificendere , la luce del-

'ijistrùzione.del gabinetto e dalla scuoia 
fino, alnfqndo dellei,valli pemote.e so-

, lltarie, dove una pleiade di pieooli prò-
nrìeiiari,,.laboriosi, 1 virtuoai, ma analtar 
Het), non doman.da né libri, né oonfê  
rjenze, né torraolé scientifiche ohe non 
qompretìde,',ma una dirjaaioneirpiiatida 
quaai'manuaie e permanente neila-col-
tiira del'.ppdere, avito. , "̂  
j Ed è,perù ohe nel concetto idell'on. 
Maggiorino Ferraris, il credito agrario, 
non deve essere accordato. all'agricol­
tore, che nel tempo stesso in cui egli è 

posto in condizioni t^li. d» f%i;e un uso 
savio, intelligente' e 'riiJunerdti'vo, di 
Ciò che ottenne in preàtitC Còsi si evi­
tano i temuti péijooll |e i&tt^l'dol, jirè-
dito stesso'.' ' ' ' ' F ' 

Il problema agrario All'Italia può 
essere quindi, poeto,.in qfoaH tei;mlni: 

« Mediante raasobiazkniTportare all^ 
tei-ra una .quantità tale .''di capitale e 
di istruzione', da élev'are', gradatamente 
il rèddito dòlralripoUnra Jtìlliapp verfp 
il livello' a cui già per'̂ 'èiratìi'b gli 'ŝ ltrt 
Stati progrediti di Europi'»'. ' 
- La soluzione di questo 'problema 00-

3tìtuis§rf"'jr-cà'ùpitb;,d6P |̂ltiUlifia':Bg|»ft-
ria iiaìianà. 

' " ' - ' • • ^ ' - > ' • " • • • . ' - - • ' 

Ili iepÉiÌtflji|fl Filli 
nel t.(Bva»<a. 

Da .qualche anno, ai qu^ta parte ai: 
nota un, rilevante sviluppo In merito 
alla' concorrenza òhe. 1 neatr.i arHepli 
nazionali ,fann9,|in Oriente,, su j,questa, 
piazza,'da molti doi,,no(?trl,in(lui|triali e, 
ooBunereianti non ancora ponqsoiutp, ii}, 
queàta capitale .q|jB ,presejj^ Mftt̂ i.'S »li 
varie combinazioni, di, gu»d9'gni.i4a .ear-
ser;̂  degna (il una maggiqvo,considera­
zione, poiché. l,'Oriente,,olt!;s.,pd .essere, 
il .campo della futura pojitica è anche 
un campo ferace ,di, serLe lucrosi." af­
fari,,, , , . ,„ , ., isi.. I, ' , 

Non credano" l PiOf|ri,., ,indp^6i'i?li ed 
esportatori qbe a,'Cos^ptino'poli ,ci ai 
trovi in,niezz9 ^|genta,igporàn,te,,e che 
ai viva di,,espedienti .Ippohi; ,qui, ab­
biamo banolie,. i8titu.ti,„di, ,cr,editp..e 
soonio, le migiìorl','8o§ie|,à 1 dij,naviga­
zione. Camere di cotp.^ercio, ,agenzie 

1 ooinp(e);oiali, opiijolati, a<nb!\somto. ab­
biamo grandi. intraprese per ooa.truzioni 
di ferrovie, ,aindaoati,,«tranieri per.,oon-. 
oes^iouì, eco,,; e tut(ojquesto ò in.mano 
di fòrti,capitalisti .francee.i, tedesplii. 
. Qui il, panjpo per., ope''a''P'òitassai 
vaat'o, ,9ffré alle fièreati,, industrie .np-
ati'e, la pps?lbi,l]t« .̂,4i, g?>'eggisr,o .colle 
similari .estero i;p.vari i;&ini,;;ì,l ,epraggio, 
l'energia,' la baBaoità.̂ e Up'iia9t£i.,di,niP,lté 
ditte industriali' o oommel'olali'i italiane, 
acquiatar,9no,già,,,un bel noma perudi-, 
versi prodotti è'guadagn,àrbrio.,jerreqo 
in H,na lotta, che pareva, t,ropp,q,.,disnr 
gualè, trattandosi di far igr^dirBi '*'i 
merce . nos.tranà, in .confronto delllinr 
glese, della tedesca, delle francese, del,-
Paustrlacal della b,e(ga, cioè delle più, 
potenti nazioni industriali. 

^e 1'. nostri, indpstri,ali e oa,pitalÌ8ti, 
incpraggiati dalle intraprese,.straniere, 
mandassero au questa piazza qualche 
rappresentante, ohi quanto vi sarebbe 
ancora da ottonerei 1 L'Italia poi po­
trebbe l'are una. concorrenza dei 30 
per, cento,' per il-cambio aulli'oro.'in 
paese,.! pagamenti all'estero., essendo 
tutti in„oi'o 0 per,il lavoro>e.la mane 
d'opera dei nostri bravi, operai, i'quali 
si .contentano ^empre .d'un prezzo ,mit 
nere degli altri .stranieri.-, |ii,-.. •. 

A Costantinopoli ai vive, si' pensa .e . 
si lavora comò a Londra, come a Mar- . 
aigHa,ia Genova, eco,) e fortunati.i primi 
venuti, peiohó, oltre al,loro interesse' 
particolare, possono . moltiplicare • in 
pari tempo il prestigio e Itinfluenzaidel, 
loro paese. InsOriente dqniina chi ^a 
Òonquistare'feiTeno nel'c8mttier6io ed 
ottenere concessioni. ' . •' , • ' 

La Casa iAnsaldo fu la prima a man­
dare a Costantinopoli un 'suo- t'appre-
sentante; il opmm. Amadpri; egli in. 
poco 1 tempo, studiato l'ambiente'ed as-' 
sicurate l'appoggio delle nostre àu-to-' 
rità, riuscì, colpe già vi scris'sl, ad ot­
tenere un contratto dal 'Governo turco 
per.la'riparazione e costruzione di navi 
turche. 

Due ingegneri italiani, del̂ a Casa An­
saldo, restano ancora'a CoatautlnopoU 
e preparano gli studi ed .1 pipi per 
altrb due ìiàvi'da rimodernarsi in Italia. 
- il comm. ' Aiùadorl ' ebbe, à lottare 
con 'forti' Caso inglesi 'e 'feàb8dhe,'ma 
la vittoria fu sua e non sarà aiìbhe'' 
una 'soddisfazione per noj italiani, re­
sidenti aUtqiteeqyiohe sétitiàòu*. quanto 
valga il preaiigio di una nazione, il 
vedere l'entusiamo dei tnrphi il' giorno 
in \ cui •'rìv.èdraniip'' agguòrH,t6'/19,' Ip^P 
nayi? .Qiiale," risvegli^ 'per, il, t'nbstrb 
tjprae opudannatp -flunraiia' npn.i figurare 
mai''<ia"'alcuna impresa nel "levaiìte I 
6mai i turchi petrannp credere, olfe 
dncb,̂ , l'Italia é,-un*,.,grande,.potenza 
anone diifattOj poiohèiin Oriente si vive 
pur trpppp di impressipni.'" ' '• .. • ' 

Ma vi sono continue combinazioni: 

la Turchia.ha. ibiaQgRO di vappriid' P'?." 
oolo'ie igrande, oabotaggio,tdii mapohine, 
0 di tante altre cose; vengano pure i 

nostri rappresentanti: italiani, si stabi-, 
lisoano in questa capitale per, uu certo 
tempo, studino l'amblente.e le autorità 
iiidubltatamenie, age.voleranno , loro il 
coinpit}).. , , ' 1 ,, .., ,,. „ 

Il Governo, itttrqp.ioffre. oonpeasioni, 
di 'ferrovie, .(na.i .nostri ;.9Ìndftoati .,(1-, 
nanzlari pur troppo non vi 'figurano 
mai. La oostrqzi.pne.di ferro,YÌo.in'JJup-
ohla ai fa Bsclu îvamonte oop itraversie . 
in ferro, ed In acciaiò,.,piò, ohe diraor,, 
stra ,rimp.9,rtanz»| capitale, di tali ,pro-. 
dotti in tutta.queste Intraprese, 1 , 

11, nostrp..Governo in,, special,, modo 
dovrebbe inporaggiaii^ i nostri. indpi. 
striali perché ; si. facessero. conoscere 
anche in, L«vante, ed, a (Jostantlnppoll,, 
contro oosmpppl|tai.;doy.e ,,tutte le nar 
zioni accorrono.,, per, la lotta .opmmar-
aiali., .,ioUa,i.phe .«ollu .ooneoj'ranza ,e, 
colla -riuscit[(,.,d6Ìi,guadi»gnp aumenta 
ànolie il, prestigip.nazioqak'. . 

11 nostro Govprno-.feoe pertanto cesa 
di somma impoffanza Isliitueud» d,a due 
,atini a tÌpjtaptlpQpoll il,..po^tq,,di un 
addette cammeroiale ,all'aipbftSPlat» ita,i, 
liana, il oaVji.Meli'a, il,q,uale,-,al,,opr-, 
rente del .ri.8v.egiiei'floonomiop ..indu: 
strialo della j'ùrehia, pe.tràa0«ip()».dare. 
ottime infprmazidni ed ail'pccprenza 
guidare'con .giusti .oriterii.ilp persene 
desiderose di.apnire.iupo ,sbooop,_pon 
l'Oriente. ,, , ., , 1 ,. .„ , • ,, 
' La Gerniania,,l'Austria,e,l^ lips^iai 
yista l'utilità degli.addettl, ceH!mqr,«ialii 
hanno mand!i.tP, e ,,manderBnno,i nplle, 
óapi,tàli,più,impprtanti pel.comnieroip,, 
àltri-'addetti. _. 1 ,. • . . . ,,;4,' 

Il .rag. Melia diede nuova vit|a al; 
l'organo,mensile della .Camera di.cpmii 
Bierpip.itaiiapa; J^a'Rassegna Ifaliarui;., 
bd iiprineipali giprnali,ooinm^roi4li,di 
Berlino, Londra, e Yiepna,. .î pprezzano 
spesso il valore,'del isuddetto opuscolo. 

, ì ,Questo periodico ,(nflusil,e .oonta,già 
'a.reophie ,oen.tinaìa, di abbonati, in Ita-
jia i quali possono,farsi.un'idoa ilell'av-
viamento del opmmerpip , in. Levante., 
t In tal.,m.pd,o il o»v.'. Melia in due 
inni riuscì ad.invogllare.ipareoohi dei 
nostri produttori, a,, mandare i. lopo ar­
ticoli ohe ora l'anno una opnoorrep f̂j 
spietata, a. ,qpelj.i,ideila., Germania,".'!; 
scapito dei,prodotti franoeisli austriap)' 
ed,anche inglesi.,,,. ,,,.„,, ,, ,.>. 
• Da ?nni l nostri, articolii.,eqtr8V£^noi 
in,.questa, piazza; ijiai opn,marca stra-, 
bipra: pra noutempno più laIpro,fonte 
e ai,presentano .su , questa,, pi azza cpp 
marca nostrale, sicuri d.'essere preferiti. 

I principali articoli dell'Industria 
tessile,italiana ohe,,trovane ,piii largo 
smercio in ,irurchia soiip i filati, di ,cp-. 
tono greggi9.,,e.poloraio,.i tessuti lisci, 
colorati in -pezza, ,i tessuti ,dapi,asoati,, 
gli^articoli cuciti, ecc.; la, seta .crqda, 
1 tessuti di. borra di seta,,, gli articoli, 
di seta cuciti, leiatoffe.di lana, gli ,arT 
tiooli cucili pure di lana., ,, 

, A Smirne l'I.taUa,ribaci.itìnalmente a 
metter ,piede coi suoi tessuti di cPtpne, 
ed, in un SPIP artico,!,?, l(s,toiles de 
Viohy,, l'Itsdia' amei-oia ógni anno per 
un, valore di 400,00.0 .franchi. , 
' Al Salouippoil ,movliuento.,geperal6 
delle importazioni dall.'Italia va, apmen- 1 
tapdo annualmente,, cosi da lasciar spe­
rare molto bene ,per l'avvenire, ,?e- gli, 
industriali e .commercianti .italiani ss,-, 
pranno mantenere il, oredijioacquistato 
ed allargare la afera , d'azione, .Nelle 
atoffe,e (ìiati'.diiicptone.ja oenpprreniiH' 
italiana, é, vittpriosa. anche sulle merci 
inglesi. . 1'. ' ' 

Parecchi altri articoli, phe, prima • 
l'Italia non espprtava spno favorevol­
mente accolti da..questi oempratori,. e 
mercè un maggiere intBresaameptp da:, 
parte dei nestrp ijpvernp, per q'uantp 
ppuoerpe l'incremento del commerplo, 
nazionale e l'iniziativa privata, si. rag; 
giungeiià il più presto ppssibile lo.scopo, 
di accrescere .non SPIP l'eapprtazipne, 
di .artiopli già opnpspìutl ed apprezzati, 
ma introdurne altri ohP'Per.ragipni di, 
traspprt9,rfìrr9,viarjp,,di,,,nplp, eop. nep 
ppteveno ilppra essepe,m'andati in.Orìente., 

L,'atti,vità,spieg^t(aì'dft alcuni ,npsti'i 
industriali allp so.ppo., dij.sviluppare in. 
^Questp, regipni i'68ppr);.aslpne dei Inrp 
prpdetti,-in(pppp tenjpp gup.̂ agn!5) molto 
terreno;- perchè, 1,'Italift! spppe fare serii 
progressi nei vari rami dell'industria 
e riuscì,.quindi a prendere in questo 
mercato, pome in altre parti del Lo-
vapte', un buon ,p9sto nel traffico gè-, 
nerale. , , , , ., . ,, 

Sì ha che .la 'ricchezzà,,di.uno,Stato, 
come, pure il suo prestigio nop'.si rag-, 
giungono che aMorquandb una nazione 
non' e"'t'ributana''àlrest6fó'pèr'fbiàVgSi' 
doi.'suo,consumo, e ,ebei.,essaa ipipscta 
l'oro degli altri Stati, sia.ioolràbbon-
dauza dei suoi prodotti agricoli sia. 

coll'ecoedenlb 'dei ' sil6l'.'tótbbi.i -̂ ndu-
atriali.; quindi l'agricoltura e l'.ihdu&tria 
èssendo due (ricchezze .nazionalifianehe.-i 
il nostro,. Governo,'! adi esPnjpiohideilB 
altre inazioni,; dovrebbei.tBndere-ittikitì?,:! 
Poraggiarie.' nel'-loro .84lttpp"0i'',r.5 • • •!> 

I anccesai ohe, in- queatl'.uttimiu.a'nnili' 
l'Italia hàiBonseguito auLmertìatoid'O-.. 
riente.ione, mera*igllo8i:iB41> 18984l'I'ri 
falla ebbe per Importazioni in l'urohittì', 
un aumento di 18 milioni i l francihi, 
e sinori 'iW tìilan'cia'IoiatrlSFplilB f fa­
vorevole al-nostro paese.''' '"' •i^''-'ii! 
- Animo'adunque, e tentiamo' seinpre'-
per' l nestri prPdotti, itta'%vita'ndo--paràf • 
di creare 'una>bo'ncorrenza'lpu'tìle,'dani<<i 
aosa-'alIe"Cà8e'italia'tìe,'e p'regiudizift'-''' 
vele'al nostro-nome.'' ' ' '" ' ' " • ' ' 

L'INOiDElltÉ 01 RIVA 
al la Camépa au«|i*ìaÌDa . ^ 

• Vienna.,^S: ^ 4 , deputati,. dqtt,|,g%-j. 
Pizza, barone Malfatti ed altri hanno 
presentato •'Aella"seduta di' ieri dellk 
Camerai. la • seguente' .intèrpèffanlsà»' lafA 
Ministro dell' interno ' clroaf rineldeirt6' ' 
di Riva:' •'' ' '•• =,' "•> '"ilr '• 
' « Nella '-'nblte dal ' 12 > al-13 - edpp.'-iftt-/ 
roho arreataBi.&'Rìva; 'àullagp'di Garda; i' 
per Schian/azzi'.Pd offese''alle >guardia") 
tounioipaliloittadinl ItàllaSiiL'Uigi M - " 
fanti; 'oontabilA 'dbl' pirescatb "itBltà'éb 
Moòénigo ed Ugo.Santi, i-quali fut'tìuo'' 
tradotti agli 'arresti olviei:'|^tlai"taa«- • 
(ina'del-'TB e'asiifortìno però'iWmesai'ln« 
tibSrtà;," eosloohé il- Belfanti i pot'è'ao--
Oudire al suo servizio e partire. Ibfatto'' 
tu<'èòmUnìcato''già iU-13'aliGii»f'izib dl-
àtrèttùale 'di Iilvtt>'0h6"a'vviò-"ebntrbil''! 
^anti'-e il -̂-BBifantt" prdcedura''vp6Balei" 
ordinando il-loro/-arresto.'' " -''''Mt..: 
I •* La*'sera del', l"5-cprl'ente,'quatldei'il>.-
piróèbafo postalo MocSriigo arrivò, rtb'l-" 
porto -di Riva,' i • gèfltì'arml • voleVajIo'» 
arrestare il"Beaftnti'.«Ilr .capitaifpi del'-
piroBc'ato,"oòntB,'Bn'rtooi'M«mo, protestò',.'! 
dichìa'rando'òhtf'il'ipiròaeàlà è' italiano••; 
e ohe' perciò-'non"'iji' pb'tbvaJ'effettuare"' 
sullo stesso; una- d6òi8lotttìlpenRlB'de|̂ ì>i 
butorità- a'ùstriaehei'Sloccm'e nbij(.ai'*oif' 
leva 'prendef in..<ooa8idbraài6na»la'-8Ub'fe 
protesta,' il- Po'nt6> M'Ptì'o <fti-feeòi-'al tUv• 
pitanatp'dlàtrettualé', 'dtfvé gli 'si} oomn-ii: 
nicò ohe, 'aulta base'-'di',un'-dr'dinaàz» r 
miaiateriale,'-!»» giurisdizione dòHe'J ali-
tprità'' austria'ohe è'perfettaàièhteibiii-'^ 
Stiflcata 'sui> piroscafllpostali d'el.lago di>'[ 
parda, -.quando questi • si' trovano l'nelleni 
acque austriache. • - • .iifl!',ii 

, « Il capitane ciò malgradp tenne- ferme-

dìuanfi,.i^l,pir9,so^p ocmp^r,ve,,oitr;e;pl|fi 
ieftdarcberiB, an,chjj,,ilj p,jkpltapb,,.4ist,i;et-. j 
tuale.ed un dlstaboame.ntp di W.ijppajpÉ̂ f , 
arresta.re il,.Belfan'ti„ egli-dis.tebe,,,(§!., 
bandiera, italiana,,sul.,popte, , ,..,;„,„• •,)•, 

!i Ciò, a- nul},a,',valse, ,p6roliè,il^,ge'pr,|, 
da,rmeria procedette ^U'arrea^p del rnlj,,, 
fanfl, che,si_'tene,va uaiScpsto,nell9,,sf!p.iji-,.. 
partipieuto delle biàoohins. ,4'9,M4''? i' 
furònp.dei^eriti al ^Qiudi^io.dia.tBet'Sqjli,, 

«(.Dallo, relazioni non ,,risul|;,a,,bhe.jJi,„ 
òbntegqo.de.l, .c*pltauo,ppn|le .Mé(pp,JfRS8e,j, 
stffctp ,tale. da giu3tiiic,arq'iil,aup,,'4i;res|p,j,. 
Per.rimetterie in liberty, oi volle,.j'iu-.' 
fervente pers.onale.de.l.ppdestà di„ljiva,..i, 
Dai, tatti espogtl .riaulta cijé li'.ijgKg; dell.ej;, 
àu(;brità fu ispjratp/a zelp.is'fiyawipiP.,;, 
ad uu rigore, iug,iustific,ato,jtpnto,,plù', 
ch,e essft.avrebbe, potptp, pjftdujjre, pfjta 
noatra pppplazlpnè,. B,rpfo,nd9i, .inpigpaì-',., 
zipue. Poroiò, ì,,s,pttpspi:i,tti,(,ai ip'b'jmetr.iii 
tonO;di rivolgere a S,, jl.,.!)-mjniatró,, 
dell'interno, le seguepti dbjnande,: J,. Ji, 
fatti,or eaposti sono,,essi.neji ai.,m)ni^,. 
atre.dell'interuo.? .̂,'Come P™dft'.'' ÌWI'-̂ , ,• 
nistrp di potpr, giustificare il oontegup.. 
delle ^uto,rltà,'politiche di,Riva?, 3,,^he,( 
dispesizipni.intende prendbr,e, il î Pv.ernq11 
per iippedire 1,1, ripetersi di slmjlî jnbi,-,,, 
denti, ,oh6 pffendendq.il sontim'pnljp, î a,̂ ,, 
zinnale dogli, italiani e'.dellà mqp'sirphia,,'., 
ppsspn( .turbare là opnpordji?'esistente . 
^ra la monarchia e.rt, ,il l'jOgnPiivicinp,,̂ ; 
mipp ed. àUe,atp, .p danpeggìate gli iu-
tBrpssi materiali del nbstS9,'|Psie^-?!?,... , 

Roma 31' — Anttunolasiilphé'. il;'Qe«i" 
- verne austriaco, in' aeguito''-ad''unawin'-'i ' 
óhlésta sali'inoldente'di'Riva'dWTrento.S' 
ha 'messo a^li-'arresti-il'ufficiale•'d.el-', 
gendarmi ohe arrestò il'capitarip Meinoj-

t,'j^vaiizatai dai brièri/n^l Nèilà|, 
, Londra S4 .—iSÌ.,ha da purfeu ^ì^! 
Le. cpipiunioazioni ,oob, Esta()uvt;Spn,o,"jp- , 
torrette. „i . ,, ',,,1", ,, ,, , 

Il DaUy. Mail M^A&< Pie^erpiaritz-,, 
burg : Notizie ufficiali da Làdysmilli boi 



18 novembre dicono ohe la guaiijigione 
mantiene le sue poaizioai. 

— Un dispaooio da MoorìVer del 21 
novembre segnala movimenti dei boeri 
tra Estoourt e Highlands, 

Il Moming /"os/ha" da-Sdooriver: 
Altre acaramuooie si.ebb'òt'O i l '21 no­
vembre fra i boeri© gli àvainpostì in­
glesi. !'-•'*' ....r,-». , , , . 

L'assedio dì Mafeking. 
Si ha da' Capetown .21'; Gli inglesi 

rioaouparónoNoauwportitl9nofembre. 
Un disp^joio uffleìala dui colonnello 

Baden»Po*el, ooinaidante dì Mafeking,-. 
del 8 novemWe dice: Tutto va bene a 
Mafeking; faéenìmo alcuae sortite ed 
avemmo dteinnove ra.ìi'tì e ventitré l'a­
riti, lié "pèrdite. dei boeri sontì' oonsì-
derevoììl. •• , , , 

In sopQorso di Klfberlèy. 
KfftoèahadaCapetown.:^! novembre,, 

serat La prima,divisione ohe «ra è ao-
uampata ,ad Orapgeriver, .«otto 11 co­
mando del generale Methutm è, arri­
vata oggi a 'witteputs situata sulla fei'-
rovia a nove miglia al nord di Oran-
geriver. Questo corpo viene mandato 
in soeoq^^ d|iKimber|,6yjeJtl*|elsing. 

Mor^é'di ' ìun' miliciniariiB 
a borda del ptfotcale Regina ftlaralterita 

liBggiamo nel Caffaro: «Il piroscafo 
H^ginft,'Margherita della Navigazione 
Generale Italiana è . giunto a Uenova 
l'altro ieri, proveniente da liu nos-
Aywsf Montevldeo, Br.asile, al ormando 
déj ioan Alessandro Serrati, .uoit 82 
passeggeri di camera, 382 di y classe, 
e,4tS0 tonnellate di merce genoia'.e. . 

Dorante il viaggio della Regina Mar-
glariln, e precisamente il 5 eoiiente, 
è ntorto.a bordo il milionaiio .\iiionlo  
Tomba, genovese,.capo della colossaKi^ 
casa vinicola che porta il suo tjome in 
MetìdOM. 

Il Tomba'si ora jipbaroaia,ammalato, 
perché., desiderava moriiM ,iu patria: 
mfii'prevedeB^io di non, arrivare aveva 
portato nel suo bfigagliq ben «M casso 
da morti») ,da includersi una i.ell'aUra, 
nella speranza che ciò valesse a otte­
nere dal comandante di ossaro stìppel-
hto in, tarra^anzichè in malia, so a osso 
morisse Iq viaggio. Mori mfatsi d«po 
pochi giorni dalla partenza,,-mai^ebijene 
venisse oCferta 4«Ua fatoiglla un» somma 
ingen*ts3i8(ft„(100j,milailipe), al oomunti, 
dante smAp- aqoonsjBtissg a in t e r r a^ il 
defunto' a .Sfin • YìnoeiizOi questi non 
volle «onoederJo per,.ragipni d'igiene, e 
in omaggio >al regolamento. .Perciò, il 
Tomba.ebbe.sepoltur« in pieno oceano. 

Jl'Tqmba era- accompagnato da. t re 
fratelli,-dalla moglie e da i.un, figlio, 
Piccolino,"al quale legò sei milioni di. 
|)«o*i(p8r! a.30;milioni circA di.lire 
italiane)». -> • ., -i • 

te tragfjiijejfli'ìnfiinzia 
Il tràgico caso'di quella' bimba di 

cinque annij Anna: Huniiatìl, tormentata 
a morte dèi pròpri genitori, e là me­
ritata cóiidsnnà di costoro, (alla inerte) 
ha prodotto, a Vienna;'dov'è-avVoncito, 
uni 'straprdinana 'emoziono.''Non dóve 
più' ì - si.dicono la t t i '— ripètersi un 
si orribile caso, o da ogni parte è una 
florituW-'di pi'o^etti 'perii 'modo dì di-
fen(lel'e''1'infan2ia"màltrattata. Fra i 
molti'sogni'utopistici, vi s^no an'ohe 
dei diWgtli seri; dome quello della SÌJ ' 
gnor?i''>«ei'!ihardt, mogli©. di 'un"not 'o | 
scrittore, 'la 'q^àlò si propone di- fon-' 
dare un^àssóclazidne per la' protezione 
dell'infanàia,'e'a tàlfe soopoha'() ira-
mato''uhS•(i^rcttla^6j•inVitantB le donne' 
a d i r s i a lei'nel nobile,intento. ' 

'Fór ip ' i l 'inàr.tirio di 'tìna ' creatura' 
avrà ' "0ova to ' a Salvarne tantei altre 
dalla'=niede^im(i;'so'rte';' forse' i tormeti-
tatbn"d«l' tombini si saraniio" spauriti' 
del castigò' ;t'o'coa1;ò à' quegli' infimi é 
tetnei'àhiip 'ùiii* -s'erte • eguale; forse i' 
vicini boÉSprenderanno ch'è un delitto 
as'siste^e à un délitio senza denunciarlo. 
Intanto,'come''priniò frutto del' caso 
Hnmmel,'vediamo leauioritó procedere 
con'nuova ' energia' cóntro i genitori 
inumani i e purtròppo- fl,h dC principio 
risulta'ohe'quest'energia non'è inutile;' 
e ohe' non rari' sono, i oasi- somiglianti' 
a quello^ehe-hà-fatto tanto'chiasso. 

In propòsito ' rile'yiaino dai''gjbrnìtli 
viennesi' qiiahtO''éegue: Al " òommissa-
riato di! Meidling'peryenne la,denuncia 
che ttnR.bìmba,idl;., sette .anni,-a nomO', 
Maria Seblam,-.veniva .maltrattata 4»ll?i. 
propria-madBe, 3a«bai;a. Gutsch. La pic­
cina ftt.visitivtaidal, medicò ,de|,distre<ito,. 
il quale trovò che ella, aveva tutto il 
corpo.'cqpsRtOj-dij,segni je di I m d u r e ; 
era ntógmjspayida;. malan^a,t8i faj;<la'.4i 
mente. 

XA Marii|..Sahla?» era unt̂  figlia i}.l,e-
gittiinà'dplla.Gu'tsoh',, lS''qu'ale 'avev'a 
due masbhi'del suo niatrimonio.'I vicini 
di bss'a*' ndivatio spesso urli e rumori 
come di cadute, partire dalla -stanza'oVé 
abitava la famiglia Gutsph ; e si aooor-

iWjii^ifri'j^MMil^é^' 
gevano «ho la perora W]^a vitójVa 
spesso dalla (Madre e dal Mii-igno^gét-
tata con tutto -.te forzo rf.tórra, ?; al­
lora si sentiVftt|ò l6.^suo SpiSla dtope,-
rato, a cui S^iVantf j in |» ' : 'busse. tMi 
povera piccina nel più freddò inverno 
andava a piedi scalzi, con un abitino 
sottili sòttiÌB e tutto lacerò; non man­
giava quasi- nulla, 'a la notte dormiva 
sopra un mucchio di paglia o avova 
per Uttioa ooperta una tovaglia vecchia. 
%r& tanto debole che spesso-alla scuola 
era colta da svenimento.' 

Spesso i vìdlni avevano trovato da 
dire col Gutseh per questo loro modo-
di trattare la* Maria, o l a madre ri­
spondeva ! ' « No» SO' che • farn'6 di lei ! 
ihe.crepi! » > • ( - . , , 

Agli organi di polizia,' venuti ad ac­
certarsi del caso, la madre disse ohe 
non dra abbastanza ricca • per trattar 
meglio la figliuola, e poi' questa era 
una sudioiona ohe s'imbratfevà tutta, 
é per ciò non. la potuui -soffrire'. L'in­
felice tu tolta a quei crudeli o affidata 
alle, cure di un ospìzio; e contro la 
madre fu avviata procodrfra giudlaiaria. 

Un altro òasò, più'trista e oomttio-
vente-ancora, avveratosi in questi ul­
timi giorni, nella stassa cltti , è quello 
di una f'anoiutìa treóioenDe, Stefania 
Ma'soba, che si gettò da utt terzo piaào-
ftella via. Qui la storia è-piU tragica 
ancora; qtti non è soltanto un'oorpi-
éino, una povera bestiollna umana ohe 
soffre flsioamertte; qui è una'fanciulla, 
una fanciulla '« cui la Sventura ha ma­
turato lo spirito, che ' soffre, accanto 
alle torture fisiche, i pì(i atroci .strazi -
morali. ' • ' • ' i'-
^ Stefania Masoha è la' seconda dei 
Ire figli di un buon operaio ohe ," r i - ' 
masto vedovo circa otto anni sonò, 
pensò -di riprender moglie par dare 
una madre ai suoi bambini. Ma la donna 
che scelse noti fu'una madre per quei 
poverettìì Ella, nata in una famiglia 
borghese discretamente agiata, non pò-^ 
tcva abituarsi alta condizióne inferiore 
alla quale era-sceéa; le ristrettezze 
nelle quali le toccava vivere erhno un 
fermentò per lei; il suo temperamento' 
^ndava-sempre più inasprendosi, e si-
sfogava sui pòveri ragazzi. E ohi ne 

Ìoffriva'di più era Uà povera Stefania. 
)ei- due niaschi, il maggiore, che' fa il-

parfUCohiera,-appena potè, atidò a vi­
vere'fuori di casa, l'altro,'Francesooj 
è aiióora un'hkmblnò; ma-lei,'giti ado­
lescènte, intelligente, sensibilissima, sif' 
fettuosa, si sentiva' immensamente - in­
felice. , •" ' ' •',' ; ' - ' • ' 
1 Era una'delle" migliori allieve della 
scuola- ciMadinà'-che frequanta'ifa;''ma 
da quando la matrigna avova volato 
obbligarla ad-'assisterla nei lavori do­
mestici, la poverettti 'non aveva più' 
avuto il tempo di'.dedicarsi alla scuciti; 
e da quel punto eranodlmiriuiti i-pro­
gressi e aumetttate le'domesticheptti- ' 
nizionì;' ' "'= ' - ' • , - - ' 

Giorni sono'il direttore'della scuola 
le consegnò''un higlietto di biasimo d i 
far firmare a casa-. Ella,'che'-sapeva-
quanto l'aspettava,' non obbe il corag­
gio di presentirsi con qu'allo ai-geni­
tori, e'fu allora-ohe volle "raetutra ad 
esecuzione uh tfagico' disegtio" cho' già 
da parecchio tempo ''andava 'voljjondo 
In mente.''Vòlle'moTlre-:'a'tredl'ei-fanni! 

Uscl'di paéa"'la mattina cotiie piir 
andare'a-scuoia, inre'de'-gii'pvagò per 
parecchie " o r e ' d i quft e 'd i IH,'poi.sa­
lita al terzo"piauo di iiria',casa si-gettò 
giù' dalla finestra- di 'Un-'corrìdùiar' Fu 
(•accòlta'per Verò^ ̂  Miracolo senz'i té'-. 
i'ite visibili ; ' t ó ' lesioni • intèrne da-lei ' 
riportate-.soùibra-non 'sieno-'di n'àturf 
griive.'Ella' vivrà certamente-. ' '• " ' *'- » 
' In una tascà'del siio abititiò di scuola' 
î tiiovò accanto ai bigliettìrio.di-biasimo 

una • letterina, scritta -con : utf .magnifico • 
caratterino,, sopra una-pagiiii» strappala 
da un quaderno. , - ''., 

• 'La letteriv'diceva';' ' '• ' ' ' ' ' ' ' " ' , 
« Miei cai-isslmi genitóri'! Conia maùi' 

tremanti e con le lagrime agli occhi.vi-
ferivo'questa lettera. A'scuola mi hanilo' 
dato un biglietto-di biiijtmò da fai- sot­
toscrivere da voi ; e per- questo, per 
paura del Castigo ho voluto ra9rireMIo 
Voluto rispartniara a voi; carissimi gei- ' 
ijitori, H"dolore aite vi sarebbe venato' 
dalla mia,negligènza. So bene che',-con-
quello ohe' fao'cio 'Vi arrechórò' un' do-' 
loro ancora mag'giore,' ma 'pensò ohe 
questo 'a'oloré'''hòn,"dnl'eri- 8empi'e,;'sp'el-' 
Oialménta'nella inàmùja. Almeno'dopò 

. avr'eta 'Uno di' m'eno -iéhe vi'prooUr'erà'' 
dispiaceri. "Vi 'domandò' perdono- in gi-

.ijocchid per.'^uello';Ohe ho' fattò''e''vi 
haofó in'unq-''ai-miei''fratelli'.''Y'ostrai 
figiia'riconóscente'.' -' • ' • - . - ' •.-". 
• ' ' • ' Stefania 'Masoha', • 

Al pa'àré 'èha sedeva piàngendo ài 
suo capezzale all'Ospedale o've l'hanno 
portata e che la rimproverava par ciò 
che' ave-và''fatto, la bimba risposò sin-̂  
ghiozzandó:''» 'Volevo es'serelibóràta'! P 

[ Leggei*» in q u a r t t a p a g i n a l 
Piticcor — Bertelli;. •• 

|ÌI0-PÌ^IÉ^;^|||||ME^^ i 
'lèli'jiii i i f i i 

.'•3 iii!)'f<i;>t 

';. L '9s |<i^Ì2Ì8^f f lnaiB|iapia. 
i.:1Wo»m;',|fe*'—l'Èst Coii||'^lio dai ml4. 
fltsfri toè'uto t)ìgt-''-vi)rini'TOsSta, per ft** 
seduta di sabato, l'esposizione flnah-
ziaria del miiiisti-o del Tesoro, on, Bo-
selli. _ , „ . , . . . , „ 

Sonasi lodato dal Vaticano. 
lionia SS —i i.'Osservatori Ito mano 

loda il progetto di Bonasi cóntro i ma­
trimoni illegali; si felicita'ohe sianau-. 
fragato il progetto di Flnocohiuro. 

'- L'assassinio > > 
di un intendente di finanza. 

Ohieti Si — Oggi il vicesegretario 
dell'intendenza di finanza, Ronga, ha 
esploso tre colpi di rivoltella, contro 
l'intendente' Biòndi, Mancano' ì pàrti-
eolari de! fatto. 

NOTIZIEJSTERE 
Guglielmo il in inglillterra. 

Wiiulsor sa ~ \i& ,Regina, diade, 
lorderà'uh :tftiichéltè:Hl l4fl|joòp(>rtijì'ijj 
onorò dei Sqyrahi di "Gern^iéia. 

Non vi W.''aloórrVaileò'rso.*-''''' 

li processo davanti all'Alta Corte. 
I^rigi SS — Nella seduta odlerftà 

termina l'iaterrogatorio" di 'Dubtic, if 
qual^ nega di aver'organizzato uu co­
mitato insurrezionale a Càen o di es^ 
sersi accordato con jfti altri imputati 
per un complotto i'Dubub chieda là li­
bertà provvisoria immediata 

Fallieras rinvia l'esame di tale do­
manda ad una udienza ulteriore'. < 

Si procede" quindi 'àll ' interroialoriò 
di Brunet ohe si dichiara' rbpubblioarto 
rivoluzionario, a fa una requisitoria coh-̂  
tro gli 'attuali govarna'nti dioendbii pri­
gionieri degli ebrei e' dei framàssonì'. • 

Si proc'ade -poi all'interrogatorio di , 
Caillyamministratore dalla Soóietù della 
gioventii antisemita'. Egli si, difondo dal- ' 
l'accusa 'di complottò.' Fa'-u'na iuri|(a' 
storia deli'afltìsemitisMo'. ' • 

L'avvocato Brain difensore di DubUri, 
presenta "e svolge le 'cohcluàlotli' chie^. 
denti la libertà provvisòria del'8Uó"di-
feso. Ritiene ohe qu'esti essendo sóiji»'-" 
lista rivoluzionario nótidehba' più to­
nerai in 'carcere dopo il 19 cor'rentel 
dacché in quel giortjo inatlguraddòsfil 
monumentò'alla Riv.oluzldna'la'hahdlarfr' 
rossa" sventolò f | r lèf'vi'é' di'PàWgì'.'' ''• 

Il p'rooùratore'gàtfei-ale Bernard 'chie­
de raggi'omam'eirt'ò''dollo daposizionì" dai 
testimoni, LBpliia ed Hanhih, òhe sòiiò' 
posti''rn'testà''àl!4»liStó. •' •"'" 

Godfrojf'òhi'adecha si rispètti l'ól'-' 
dine primitivo." •' '' ' ' ' 

L'udienza pubblica è tolta àll'ó orò 0. • 
' La Goi'te 'si. rkaiinà ìtj ' damerà- di ' 
Consiglio-por'dqllbet'aVa.'' • "' ' 

Si dice ohe la'difesa- dimanderà' la 
nullità'dei dibattimenti dinanìi'i all'Alta 
Corte, per mancàiSza-noiranlàdul-ero-' 
oaflsso'. " H ' - ' • ' ' ' ' •' '-"' ' 

1 La tent'ata-mai-cta.sa Panisi-•» 
'Parigi ss ^ i La-colonna di 1400 

operai scioperanti,"; degli ' ottomila che 
scioperarono nelle,località dal Ooubs,' 
^ partita per Parigi preceduta da'una 
avanguardia'di ciclisti. • • - •; 
J II.governa deciso dilimpadire l'esodo 
degli scioperanti ohe :'attualmente fa'-
iSono trattenuti dalle- truppa dinanzi a 
Belfort.i 1"' , ' . ' ' . - . .1,11 • - i> -.' 

I ) Dn dispaccio'daBelfortanntineiaperò 
ohe gli scioperanti si'prepai-ano a ' ' r i - ' 
tornare i ad > Andincour. < II, moviraehto'di' 
ritorno.è•già'ioominoiato."'-. ' ' . "' • -

f ^ìla'Caméra di Vienti?. V , 
Vienna 28 —• (Camera-Mei depw 

• tóWJ.,,,,Vengono ..respinte,!, dopo vivaci 
discussioni, .con ,171-,-voti contro 123,. 
tutte la mozionijchiedanti la,massa in 
istato 'd'accusa j.del Gabinetto Thun.- I -

. deputati italiani si. astennero dal voto. 
r^. La., Wiener. .Zsf'ftwff pubblica la 

lettere- àHtogi-afe, dell'imperatore con­
vocanti le delegazioni per il 30 novembre 
a Vienna. 

"In- Spagna. 
' Madrfd,ss — AHà 'Camera,, Villa-
verde ièggè uii, progetto ohe fldùqe in . 
avvanìi;e 'di ùii m^(jepmò il titoli? df 

, fabliH'óazipne della mÒliéta ^d'oro spa-

f""sH'," '.,•')'•" ','-,'" 1 

Gaiaidoscopio -
6!ffQmscid0 storica. ..̂  
83 novembre 1876, — 'MMIB di Raffaele Uè 

• Fertari, dqoa dulia'flalUiira, in'Genova, il, quale 
lasciò al Municipio di quella 'cittii il palazzo con 
la famosa,libreria Brigaole-Sate, e regalò allo-
Stato ̂  milioni par aRIpli&rp il PPfto ì̂ G î̂ ova, t 

>i 'r,' 
Un penjiero al giorni». ' ,. 
li» speranza, oomè ^uei'fiori, ohe non spnn-' 

i tano ohe sei oimiteri, noii«ce9ca ohe .sulla tombe, 
liella felicità defunta.,, . ,, ,, ^ ,. , 
' , , , , x . , . ' 1 
i Cogoiziont utiU. ' , 
' Le acropolature'a i poloni-alle nianl.'- ' -' ' 

Si può prendere on po'' di farina di lino-ben 

Jpttm 6 on po' d'olio di.iotailortojjàSre! si me-
'•colano bene qoaste dn,,4oitanikC^i vi ai ag­
giunge una quantità -(Ptaiua mmt •nOloìeate 

h (ormare un Auldo IMìtt oMâ Ĵfif. 
, Si mettono wnaniùijuestotìmido e vi'ai 
-ttroplcolano f«-»l(^':,,iii!ootft'P5l ai riaoiaO-
qnaoo In acque usftW«ni kràt^tì& con cura. 

X 
La «floge. ,, ^̂  
Reboi motfoveMjo. ' "' ' ' 
— - • mtéé TO' j.^TCr^" ' *"«* 
Spiega-/ione del rebus monoverbo procedente. 

•BISSO (Ut m). • ' 
X i' . ' ' .' -

! Per flnln),- , , , , . . , . . , 
Fra dia itroaiioi ì , . i 
— E, dlthmi, 'aiiànui ti coita II tuo tiro i 

Quattro f ' , . .', I 
— Ôh, pooi ooia i un tiro a due .Bgli; di' Al-

famiglia., , ., . , . , , , . , 

S.^PImtfà »i Mat.,,Sa uòvombré. 
: • [ La tasta degli alberi. . ; 
Lunedi u. s , natalizio di S. 'M',' là' 

Regina, venne celebrata la-'festa 'degli 
alberi dalle alunne di questa HStiuola 
Normale femminile. La oorimonia ebbe • 

; l'uogo sopra un colla di proprietà'del 
oav. Cucavaz,. presso Azisida! oollO'dal 
quale si gode-di nns= splenaWà • vista-
sulla 'sottostanti .'valli dell'Erbózzo'e' 
del ISatisone. '' i '•• ' ' • ' " 
, Erano-preSentifoltra a tutto il Con­
vitto ed il'corpo insegnante delle SfiUoie 
elementari e normali, IliSindacO'.di'S.-. 
Pietro, il li. Ispettore Soolastioo,' 'phù' 

' Rigotii -8 il signor Fùlvioj direttore dal 
J>'orUi><jUliÌ. "' , ... ' '.'<.' • ' . ' . '! 

Parlò prima il'esimia DirettMoe-signó-' 
rìna Fojanasi,-èfeponendo^gli iinteniJi-' 
liienti da cuifa.ifiosso il Ministro ̂ Bae-̂  
òelli nell'istltuira codesta utile "e gè-' 
ntalissima lesta' degli alhori,; q'uindi il' 
prof. Minio, idi soitìnze 'naturalìi lòsstf' 
un applauditissimo discorso, in' cui noìv 
ebbe'tsisogtio di svolgere t'sdlitiluoghi, 
ma seppe essere originata'e fer mostra; 
di spìrito.fine, ed'arguto. DaUllimo'là' 
direttrice lassa.duetelegrammliaiS. M.' 
la Regina-e lai ministro Baccelli. ' 

Frattanto-il'prof. Verderlj appòsita--
mente venuto da Olvidale col «Uoi api-
parecchi, fotografici, avevàlàvoratòat--
tivamente a. prendere, delle istantànee 
ohe ci presenteranno "dei bai' gî uppi di 
granose .figurine.; Alleore l'-S una squi­
sita.refezione presso l'ospitalissima-si-' 
gnorinaiPoJaneai' ristorò- tutti-dalle't'à-' 
tioh&Jsostenute '.nella'.piaatagiono.^'di 
ventii'i'che .tra jèe'tit'anni'-fórse' potranno 
essereigrossi'dsi'mi;'alberi'.'"- ''"- <'A:"" 

, P e p s o n a i e d e i l ' i s t p u x i o n e . . 
Oavioohi reggente l'italiano'naIleSouole 
tecniche di. Scianca, è trasferito a. Ì?oii i 
fonone, e.Atturago. reggentai.di .gec-, 
grafia a Pordaftoneiè trasferito a Chiari.; 

li ppéoéséo ìtell'infafif iói^a, 
Iei;i, ajle, A.ssise di Treviso, .ebbe teripine 

' il processò contro la, Par^van Maria, 4i 
Stregna,, accusata d'iflfàntici'dio., .,,,,,., 
; Ieri,.'mat,tina, ebbero luogo .Iq arri.n,-, 
gh^: parlò, priniaVil .^av.. Bi'ftida,' ràp, 
prasentahtéi l,'accusa, poi,,11, giovane 
nostr,ò,óòn,oi,tta4ino avv, .Pe.teii.-Ciriaói., 
, Nella, seduta (̂ i ;ersera, y.enne prò», 
nuti9iato il,'ver,detto che oondanpav^j lai 
Par^van,,^ mesi. 3Q,.di .reolusi,gnei, qon-
farmafldo, òoif,',,piò ,)à."séntanzs .idellft. 
nostra Co^t^ d'4.8siae.!., • , , . , . .,),, 

,Un 'fiorite' ii|i0,è,iìdiatii.'ìl po,4è' 
di 'lagno' re'c'éntem'énte 'oostriiitó .allq, 
stretto Paizb! jn',qilél ,'di Sutripj\,v^nnè' 
dolosamente, ab,b.ruqiatq 'ad ope'rà, 4i, 
ìgnyti.. ' .'-''-•'" ' . ' •'" , " ,j 

, Ìl$Ìl^in9Ì^ ((ell^ n a s t r a PPKri 
lrincij(.,tJi) |tel(?gramm,a da Ropia a,n-„ 
nunoia che venne concessa la so,xr,ÌTO-. 
po3t£(,|nel, bilancio, per -il 'lopo. alla 
nostra ,Prpv,in(;ia. . ; . , , . , 

Uri ' a l lpó a s a e s s , p p e ó,hé, 's | 
d ì r i i e t t e . Il."signor Antonio B'èlĵ t'ame 
ha ieri'prasentatò |e proprie (lipiis îopi 
dalla carica' ,di assessore comunale, à-
vendo la„Gìùht,a voluto .diir\e.zzttre', Ift 
somrnà da esso proposta „Ì!Ì|;()|la.pcio,,, 
per'i'pùbblici spettacoli,.'.'.., ,' ',', ,^, 

-^'Ci,consta ohe l'assessore :G,r̂ 39Ì 
, ipsiste")ie)le, date,' îmis ĵon/.,, ",'.] ,. ',.. 

Fier>a d i S a r i t a C a t e p i n a . E -̂
s;endoi oggi''Una''Splendida-' giornata il' 
mercato è' alquanto animato.''Airora in 
cui ''sorivìàm'o ' ('10,30)'" si contano 250 

. buoi, 750 ''vacche, 350 vitelli,' 220 ca-' 
vaili, 15 asini a à'muli. '' 

Iforestiari intervenuti sono parebòhi 
e si'conclusero'di già'parecchi affari!' 

, P p o m o z i o n e . . Il'' signor- Filippo 
, Brugnera ivico,canoBlliera dell» .Pre->', 
t.ura I. MaDdamento,.'èJstato'pfomOsso 
cancelliere'e- destinato alla Pretura di 
Cavarzere. . . , . . ; • >. i • ,-,- , •-̂ ,.' 
, Congratulazioni. ••'• - -•.• ••'.'' " 

I t ' ) " - *•>.;. . , . ' . t l i ! ! ,» ; 

Ommp» dai.-alu9elii>t <Ieî  fra.; 
la 10 wtl't passaha» da-vItfiQbrghi non-
hó potuto fare a meno di t é r i p a t ì | | t t f 
portone dei Campo del.gì.U()ohli.lu=?«m* 
mlràtte . lina numerosissimaitiohiaMtidf, 
bambine,', (dovonó- estìerr 'statò c l roai ' 
800,) che''*!' esei'éitBVàno, 'classe peA, 
olasfe'tflf' v'ari • gtif^ofiir'àtìoWsamente 

^8»i8t«ir?dsnr«spwrfs"mww»»ar.'*--
i^tte dalla insognante speciale signora , 

-'lMliìLiyimfichii«i 
I taccio mi diverti assai. Lo bambine 
(jraaò' vispe, alleare;-aaì"'la'Pò''fiSettÌ 
traspariva- In stìddìàWziòne ed'il'plsifer^' 
di spassare qhollanlbl 'orétttfdi ì4<il'ea-i 
ziona-lff<uB luogo-ciòsl «datto'•'fèi''sii •' 
miU Utofèi«i,'*e dòVo' nèllo"hèlie' l^ìór-^-'ì 
rjato, oòma-qUella dii^rii'irsòRlisplendè'-' 
qon'tutta là stta--bòriofl<)à pi i l^f t ' ;" ' - ' ' 

Auguro a tutta- •le'"§ctflàres'chè"(!hy'*;' 
possanoi durante 'l'anno, 'àp'protóàrffil*!-
piU possìbilo'dèl "tjampò aperto 'pè*")8 ' ' 
Ibrdi'esereitàslloni,'''^ "àso'• le '"p»iatr9 
<ihiU9é''fiOn 8br*aBtf'chè"di-Hplègb>ti«l'iJ ' 
giornate•dlioatti'vbitetìipo.'' ' " ••.'»''i'<il,'' 
; ''Il • ili ' -li- ' -:'i' Vn tabbo\""''i 
. , ,, .., i ., .„ , . - , . , •;.! Ì : I - .O! 

: Figapo in oanti>a«««nxi9n«>'' 
La soorìia.Inotte fft,diohiàt!atO'!Ìn,^60*i ! 
ti-avvenisiono jlljarbtere.Bttttijiasoa .Gin-1 
* p p a di, ..Vngelo» • d'anni t82i. da-.Udin'éJ.j 
perchè', èssendo.:ubbriaadi..loonimBtteva.f 
4ì8or4ioi al. caffè .«.Tommaso »,.:ln''VÌB,!3 
dell»itI?osta. ,- •• > .••'':.'-••.if i-}-i,..-i 
! i.'i • •. ' - •• -!. !.;•( iluT'N 't' 
; | | « n a t i a a , n a m . Le.egr«g^e.^;jg9.o.i;ò 

sorellq.'l^yallio, in,morte-df].j0rò-fll)9V!, 
tìs|irnj? fratello 'Qloji^ppq oÌrico,qftj8g|i,„! 
drtandli .dell.'Qspizio Iqniadtflf.JiWilflO.,.. 
( ^^Ulir^zipna, .ool.,n.ostrfl ffim'iOdmru-

graaia,,, .,„„, . ,. „ ,„'"„, ,,..(.j ,,i,,'„j 

éiiiiiitiiiìii-
,„^ aH'Antiqo.Cìsìiitìiìòriia,,,,,.. ; 

j Via;B4i,'toll(ii6-Ìjdm;»ei-Vifi.JB<rtollnl,9fi,!,,. 
. i I;Ìi.,«'otto8oritla fiittà, favqra'vc^hIlS(!\e.,'̂ ' 
rjotit 'iii'Udina' per il„BUO,,'9?préizi.C5Jj' !, 
vini 'jn ,jira Gemono n> ^Ó, con,fl,^|a|iJi|,,., 
Sap ;DaiiieIè a.jSemo'na è'ó(^ri''j(lepoS)tò,',, 
Vini,fuòii-'j Porta Vahè«ia;'ifa;p(lt^;'ga4 ,' 

arandsi J . ^ j azz ino , d i , , % , . ^)gzì(inaji,..,, 
fanofii^^e '.uerij vijijr.,p(|gU,ési,r,8;on"ìf>|''> 
"aitisela?!, proyv,é)lut! p6f'iSpn '̂l|S!enfg,|l,- j . 

'.fleSi' W.BV' 

issimi, groy v,e 
('ori'gihe. . , ' . ,,,, , 
( 11 nuòvo Grf^nd^ittBaijtiiito.iì 

éi3ti,ta t̂d.ltmto di,jVÌn},opiUiuni, 4^ |W8.p.-fi' 
^°!KAT',^'Ì*^5.^wfpSl'Ki'S§iii>! f,\M«,;,. 
yiriff'nerò' brUs'oo' dì BiytoliÌ" ' ' ' . ' '0^d' ' ' 
t i n o nero di Barletta, bru3cb''è'iìÌltó'ÓiSÌ 
Vino'nerb'ZBgkFtór-'." ."•' ; " ' . " : ' . " p t ) 
Vei'dU!Ìzodi'S'9evfeì>b,'brh'8'cÒ!o'àfeWltt.tìtf"' 
Aib'atiéo '."'".' : "•'.'•v'«'!i"'';-"H'"S'-b.ar'ì 
jadsòattf'di"ssm'os ;•";'•"':'' •.« .':"!''lòò'"' 
ftìrinòiiifi' iv!mm':>""'!"''••: /rrStì": ' 
Mai'aU*'ì(fa'èrdà''Ih'gHìltei'l'a)' ?' "."'l.tó' ' , ' 
i P a t ' U vé|idltà-àll 'iifgt#sò'Mzzt*l!i' ' ' ' 

Ailà'ti'da'doWéniiJéi'"" ' " ' • ^ "';';'• '!' 
! D4te'là''ìndièàtà'àual!t'à',''-lk.Jpé'dÌale '" 

l|ori,tà''-è'la é'óilVeniièriya dbf pl'ezzf •'|éf"" 
tf,ini;"ra8àìc'n'raziorié'''^dal tfflo 'S^itaaikf'": 
iforBin'arb" U piiiitùà:ittàMdKbWIM! 'tt' 
Ditta é'cé'i'tk dell'àttidtóty dar'pdfibliy' " 
di'Udihé"is''aella PWvlniiìE '̂ "T";- f";"" 
ì . ladine, 88 novembre 18*0.'"'* ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' - ì" 

I !':!'i'i'n"!;'j'i \i "i l'I' I' 'I'un.j,.,it»"iiit>''5ii' III 'I 
j Osservazioili mBteoHologiqiìsi""-' 
gtazioneifdi-Udine'— R.'Istitùtó TOnifitì*"* 

'h- t. li' ,ì!r2i. 

, ito .._ ,,.... 
Acqna'oad.'mm. 
Velocità e dire-
sìone del vê 9̂. 
Term. eentig'r. 
J £ ' - 1 mass ma 

82 'rTomteratura- l%iiiiiiii';i 
• ( r . -:';i. ,-(inÌDÌma'*ll'ap(irt-o.'*05''! 

23 !Té'mp.i)fttara'"''H'"»'S,;'"'•'; •'''-?'S"I " ' 

• Venti'fresoHi settentrionali! cielo'WHò'«òlla" 
penitola, 'Coperto -a; nuvolosoi iU' Sicilia ; qualche' • 
pioggia; mare adriatico mosso od. agitato., h ... 

Massime di giurisprudenza 
ijer'Ohi'fa degli schermi nei<telegranvni.>-

L'a 'Corte d'Appéllo'dòllé 'Gàl-àbrW'(tB-" 

Iji 'tratta^iollB la'l'i&pùlsò (tdàtiittfó)' di'" 
^n ' affare;'ri'spòndè''d\"|'àl'8ilà''itf s'o'nJ- ' -
t^ra^ 'privata''e ndtf''d'i ' 'fé&pHée''•vlpra-''"' 
zio'n'è ai*8tìgi"8to''eplstblà'r'è. >' " ' ' ' '•""'"'. 

I Tribunale ,Bi,̂ -,l|fline, i,,j , i-aii.j;.. 
< , udimna s^..mv0mbnR.ji.-ì<i •••• 
\ Canal Marco .AntoniO''fu-Miohele'''ai'' 

i ijnni ,7il,'.sansale da Udin'e'.i pqr oltrag'Ji'i 
. igio e ubbriache?za,''.'faiC0Ìidannatbi'a"5!'"' 
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giorni di rooliisione e l ire lOd'ai^SOSfl.às.'' 
— Ventur in i Luigi, Venturini Gio­

vanni, Venturini Angolo, fratelli, e Ven­
turini Vit tor io , Siro o Ottavio, figli di-
Angelo, tutti di Tarenzano, imputa ' " 
lesioni personali reoiproolie, furoB<>.iSp'n-
dannat i ; il pr imo a a mosi ; " '"'"" ' 
a 14 mesi ; il terzo od il 
giorni ; il quinto ed 'l sesti 
di reclusione. 

FBA l ^ 
Stavolta 4uG grAzlota Bai 

L. Steceliatti che tolgo ad im' 
che rfortiiA. 

J. 
Olovaai fttaADtì e donao inni 

So mi volots beao, "^^ 
Vi lovvGDga di me quando^' 

Quoll*tlboro che re«ie alla bufì 
Neltft AtAglon DQvoaa e nell'a 
L'Albtro che Sot\ di prìmAvarA ' t , ^ 
E ohfi d'agosto maturò lo frutta, '^ 
Or cho r inverno rione 
Boote cador lo foglie actldorata. ,^r-'^( 

Non più nidi sui rami o tra le frondd, 
Non piti triiti d'aruor noU'ombra (iotiuc- < 
Or ravvolge la nebbia o lo nasconde 
Sotto un sudario di meiitÌKia fmmenM ' 
£ morir gli con^'iene 
Senui «paransA di veder l'oetatel ,.' • 

Oh 00104 tristi &on ciauta gioroote" -^t. . 
B queste notti piene 
Di cose inort£ e non dimenticatoi %/,:,• 

Queiralbero eoo io cbe sotto jl raggio ' •' 
Mattutino dol^eol rinverdì tutto, '̂  ' ' 

s 

Ohs di rima flort nel doloo maggio, . . . . .| . 
oell'ord ierflne 

Chg inalurò nel caldo agosto 
£ Dell'oro aerone 
La aperaou ospitò dello aidlato; 

Ed or ohe 11 triste vorao s'avvìcinat 
Perdo le foglio della poesia, ^ .. , 
Beato veair ta nebbia e la prujoa_,.̂ V'*' '..' 
Ed il freddo aggbiaociar l'anima mia'. 
Oh, piaogotemi bene, 
Uiovani amanti e donne innamorati 

PiÉ' te liitfsiioRtio qui oonvenuti'-do#Mino 
l *«b l88ge r | ' j é« .X4 t ì# t a^Dt« 'dal di­

ritto, naaònalS-ttSlfliio aijtoftoilìa col 
[tljWfo e " impan ien t e .aè^fóizio delle 
^^Ijtltii-del 'soSotóDrjpoiTOflce, al quale 
le'nòstre leggi haniaf.dato garanjlie ohe 
il Governo di 'tftìstw Maesth nRll'al-
ternarsudot partiti lMaH*enjpre rispet-
.tato e 'fatte, rispettare ». 

Continuando, l'indirizzo accenna alle 
riforme; di 'cui è parola nel discorso 
della .CorOn&. 

Ltadlrizzo concludo: « auguriamo ohe 
la p'rè.<ento sessioiia logislativasia prov­
vidamente feconda». 

Li'itidlriazo viene approvato. 
Il -pnesidenle estrae a sorte i nomi 

di uovtì'senatori ohe in unione alia 
pre^idatìza formeranno la commissione 
ohe ..prisenterfe al Re la risposta ,a,l, 
discorso', della Corona. -* '.i»,,^->.»*'i 

d%lja' se'duta è levata alle 17. 
rfDdmani riunione negli uffici allo 
o're 1&; '. 

l i i f f iMiì lDif 

iHnifJJÌplfl^fjr^:! 

m. 
' j B ^ « i - s f^ì^K. ''mr «--' 

TaMPB Sttoiais • UtII 
Ieri sera al nastro .Sociale', 

nuovamente ammirare nella 
di Pinero JM seconda moyb 
trioe forte e simpatica che''i 
Vitaliani. 

Tutti gii attori recitaron' 
l'affiatamento e con quella n 
che distingue la Compagnia 

Dispiace davvero pensare eh. 
per poche sera potremo gustare' 
ziooi drammatiche cosi squisite a'06a! 
fini. •••.' 

Le rappresentazioni non sono che' 
sei e il nostro pubblica siamo certi 
non mancherà di accorrere al nostro 

ora di varo godimento intellettuale 
— Stasera si rappresenterii quel la­

voro originala a splendido ohe à: Tra 
•• deli' 

boriò |Bi!j»'ccoi'''; /-', 
guifà fl'nS t 'arsa. ' 

ai ri i f:Tn 
- » - -3r^ 

.{J^o«Pi;68ÌBd6;Colombo.pres. . 

T(J|*'&m6f '̂';4'rì,ajijjt '̂'ifl_ Comitato,, sa; 
grato, ' dopo la diseiission'é cui parte-
ciBSKftPQiPRiW>P>'n).?.nteglÌpr)or. Guerei,. 
SoBii»i)ia»tià% AridreiS). •Rerr.i, .Luzzattiih 
Gi^itUjumipriìVò l'ordina del gionnopro-
poatVMail'étìi'' Sonnino," eimendato 'dal-
roWSfnGlótìttì.'che conferma il prece-
de-i!ll!'"Vbt6'"'délla'"0ai«ei'a per l'aula 

Daiolf.ed 41191^1,?/ h fti;sp!,dehza,, dqlla. 

C»#SE\.!<''i.jW'*'Wa8P4.8«'i.J?-*<''**''"-. 
zifJB^s dÌH"«i ,m%(RflPWiWri«,.,entro il. 
mine*tempo pMsibjìai^ nella.piazzetta-
déllÌL'!Mi'̂ sioné'.ió!i nella tipografìa della 
Oaiii8'rs'-aiis«a"so'6lta. i"j • . ' -

In seguito a proposta dell'on. Colombo 
la Camera approvòi(.un^'voto''dì'plauso 
ai questori per i provvedimenti adot­
taci :dBi;aiitfi.le va<5ftn?e.affinchè laCa^ 
me«t»ipOteBsai.munirai.. .•!'1 

'Biiand;spiieBenti'»250iideputati' circa, 
tuttt''ì"«Spi'-ki'tìppi'4'sl ministri. ' - • ' ' 

'' S e n a t ( i ' d é l ' ' R ' e i g n o . 
Seduta del SS. 

? 1,'f resiéde ' St&aàijo, pres.,'' 
La seduta comincia alle 16. 
Il presidente pone'.in'>dÌBCussiane l'in­

dirizzo in risposta'"'*! .disborso della 
corona. ,„. ' . ' , 

l''inali Ab. lettura-.-iial .progotto d'in­
dirizzo. • ""• ;• ' 

Dopo aver accennato'''alla religione 
della patria, la ^quale ' co.me diede la 
l'orza per redimerci. a, costituirci in 
unità di nazione, cosi''davè ognora av­
valorarne alla ricBÌ'dà. éd,.,al .oonsegui-
raanfo d(>isipj3/^i,pip'J~opBÒvtuni'al suo 
prograsso 'econòmica'Q.',marala, l'indi­
rizzo prosegue; i . ' ' 

,jt Npl||jm,p>.ia,on^g, anno sopp/ara sì ce­
lebrerà gul.^n. Ka,tDfi, la capitala intan­
gibile delÌa-.,huòìya.;lt^l'ift, luna granilo 
solennità nella Chiesa. I cattòlici d'ogni 

AM|iB"i,B,manife8tazioni criminoso su-, 
bisctfSo J'eyolujlone sgorgante dalla 
oLvJlikS-0i niaaft in mano ohò questa 
l|.'fivOl*a, •tJréteni!,''il delinquente'' per 
pro^^%deré alla propria- esistenza e ai 
propriiJ^iat.^duve i'afalmenW e..logica­
mente riddrrare a .liiezzi 'e.àdftrtl^pt-
tìli che rispebchiapò quel, determinato' 
periodo storico òhe la.civjltà atiraveìi-te. 
Cosi se da un lato diiiììùiiii'oòno i taati 
a base tragica, gli atti di vtblenzAsan-
gninaria, dell'altro aumentano le ffiiffe, ; 
le appropriazioni indebite, i falsi, le let­
tera anonime minatorie a scopo di e-
storsioue, quei delitti insolWa'"ohe-Cb-
stituiscono una lotta astuta, sagace con-, 
tro'gli averi dell'uomo oiv|tozalo. Que-l 
sti a'e'può calcolài-e''8iJlfe*dih)s4;'pu"tì"--
blica'a<iltà'trb'jri#iHf6^r«a'pMyriaie, 
deve poi, mercèl'aOCortélf2a,,ì^saÌè»za 
della Vita, 'provvedere «U'iCiutetà-'del'' 
sub patrimoliio pecuniario "ì̂ òiii mirano 
tutti odiòi-ò che vtìèlfòiiò "'riaóK*tì"i*e'''ir' 
problema'idell'aaistenza senza piegarsi. 
all;?,.;t»!!i(5he idi pp.lfliVCiro onealjj.i.e.'LV.a, 
ne sono in blouse, in giacca, in coda 
di rondine. Solo ooir«^l.0ne intelligente 
di queste difesa individuali ne può ve­
nire nn .vantaggio,-positivo all'ente ool-

•j|ettivo, donde la basi di una vigorosa 
d'4|,&vveduta difesa sooialft» All'ivraioo 

# • #»fc- * '" ' oome,,n6hi!®fido,o,qai,u--
k j l l w''V*%mio-'c!ie.fii'Ìm1*!jr4?iiÒn-. 
•fepHW l;brotogf6,,'-ttn[i;'àtieilQ„. ma si-: 
a i j |^éÌ l i f tW.Si i l -d 'éa*aró ' , un avallo 
in una c'ambiale, sapendo benissimo che 
ai"'na'otteiito''della riÀdéttze-tiitó'sVt&rk 
onore, ,al proprio impegno. La defini­
zione" ' vera e semplice di questo fatto 
si riscontra nella parola «truffa», ma 
il vqfeibolo è,^4roppo brusco', | pieto-
sam^ntej_8(-4;oò che queli'ajrà'ob.vanne' 
menò arsuolmpe'gno, e altre menzo­
gna,», iu casi simili, coprono coti veli 
ìMisèPicordiosi • «na serie di atii»,che 
vhanno vera e propria impronta orimi-
ifosa,, agevolando cosi l'opera di qoloro 
otie .,ii reggopb con mezzi ' fraudolenti. 
• ,Qrét, a be.n guardare, l'accattonaggio 
moderno, se nell'essenza .ricorda .quasi 
sempre .l'antico, nello forme, esteriori, 
studiate, levigate, perfezionate vediamo 
il riflesso del lavorio assiUu'o della ci- ' 
viltà'in evoluzione, donde ùiia prova 
iló.veUa delle teorie su questo'propo­
l i £0,— 5iiviltà' è delinquenza — espo-' 
ste da Lo.mbrpso. La questua óqipita 
dM-.CÌodice penale offre cifro -^^ sep­
pure ,non lievi — insignificanti diifronte 
ja.i quelle 1 ohe procura l'aocattonaggio 
' perfezionato, e che appunto • dovette-
'tnodiflearsij trasformarsi;- ingetìtilirsiin 
ragióne ""della ' tnag^io'r'e-'resistenza 'e 

' della mSgfl'ore difesa óhe'oppone l'uomo 
(jivili'zzato. r,m9ndipa''ttti sdra'jati' sulle 
pubbliche vie e denuda.nt(' le Jojio in­
fermità vere 0 simulate sono rarissimi 
nelle ùosti'e regioni '(abbondano di più 
nel Mezzogiorno) e solo in determinate 
occasioni coinè Aere, visite' a satituari, 
l'és{e,c|iiesa8{iche nel contado. L'acpat- -
toji,e.,mqdei'pó'—: meno i rozzi e i grandi' 
degenerati dalla miseria ,— noni usa, 
più'il .vecchio stile della questua, che. 
era costituito dall'esposizione delle pia­
ghe, delle informUà, e viviftqato,. .dal 
solito frasario,'• ìnfanoiomo 'e"'piagnucò-'' 
loso.: si è — .pome dissi — trasformato 
è vestito a rjìiovoj ben comprendendo 
che i tempi ì,esigevano'.u.aa, diversa 
fitise en scààé pegiM^glio ;.̂ a,fi!Uttare la 
carità umana, '(./*''!*•,'•,'.".,''. ', -
; A un questuante', ;de'llà;' vecchia ma­
niera si poteva é-';8i\.f«ò''. indici^ce l'o-

•fpedale; al moderno;'che.,viips8ale Con 
altre armi, e'.ben affliate'̂  quel rimedio 
non ha valoi'e, speoie» -quando la do-
paanda parte jfia ano'di oploi^oohe re-' 
citano la coipmedii del ^ove,i"o':vergo­
gnoso, della jt'fimiglia decaduta. " ' 
• Poveri veri'; e vergognosi certo esi­
stono, raa so|)D danneggiati'd^i'ijonc?'»'-
renti commedianti. Questa' verità indi-

' . , - . . * .u ; l „ „ ; „ . ^ . ! „ 1 _ ..: >—i: ' ' l , j . 

blioati da P.anlî » e Berry nella 
EnoyolopeiiikÈ 'tf d&l- D. Puìsbaraud 
nel suo . 'v'àluwe Lei.{inal/'aiteurs de 
prjp0H0Ì.6'phk lo,'ìèo'nf nuovi dati, 
0pÉÌBÌ ffèl'tàii) liWÒ"; Iklinquenti 
miM^e'Jiyfturni.. :•• i' 

..-.rJel questuante di mofti anni addietro, 
pel" I ^ M r s ì t l d'istituti di benefloenza, 
a flantó'dal 'simulatore c'era il vero 
malato,'-'e nel dubbio, l'uomo di cuore, 
non andava tanto pel sottile. La tema 
di non soccorrere UB 'véro infelice lo 
spingeva ad essere Caritatevole ad occhi 
chiusi, e oo.il favoriva (J«ei pauperismo 
ohe i conventi del medio evo (e anche 
i nòstri prima della soppressione) col­
tivavano mòssi da uno spirito d'errata 
filantropìa, dando cosi esca all'ozio, al 
vagabondaggio e — lo Scrisse V. Hugo — 
«Imio del povero è sinonimo di delittto». 

Quelle Vecchie formo d'accattonaggio 
sono, in gran parte, sparite. La truffa 
grossolana adescante il' passaggio,,, pie­
toso, si è ingigantita, perchè Tartufo, 
che respira l 'arlidella Sova.-civiltà, ha 
capito..,che l,',art^",di owpirdènatò ,,al 
prossimo è ardu8^compl!'cata,'tBtta'fatìa 
dì lacciuoli sottlUèsiroi'o" rivalantisi in 
una mise-mi'scéne ohe deve es.sere il 

-pt-odotto di lungo e, £(m,oroso studio. La 
piaghe esposte all 'aria, Ja formula sa-
oramentàle.'•*par- l'anima- de.' 'vostri 
morti», le gruooie, le orazioni accom-

'pagnate da'lamenti 'e singulti,'è tutta 
roba ohe Tartufo confinò negli arsenali 
dell'acoattonaggio antico e su ,(juì tra­
montò' (!; sole. Il paiip'ari^mo'-odièrno 

•;— "a' lo,.dimostrarnno; i 'ricordati Pau-
"lian è'éèrr;^-7-, si è'"organizzai^; come 
^potrebbe fap),^lè sooietà,pifc" onesta di 
questo'; - mo|dòÌ ^éd sse^?fta; l; industria 
della questua con un 'siàtom'a qommer 

•oialei- coti'Santo di librò^ma8trò,?e 'coi 
manuali e guide nelle quali le 

i | fe^ 

Corrietre oosìmssmh 
% n:^ '.gèl». 

•' M?a»i4,#j«Jo»«Ì^Z"'e--'" ' 
Il mercato odiernOv,!! svolse nelle 

medesime condizidiìi' 'di 'ii|tìollo di i ^ i . ' i 
Le richiesta sono sempre -numerose 

e nel compratore si nota un desiderio 
evidente d'operare. La difficoltà però 
di -fli^aèlre • nelle transazioni aumenta 
ogni giorno,, sia pei continui rialzi nelle 
pretese dei,detentori, sia per la merce 
già soaraa- ohe • va -svenduta 0 viene 
punto, o poSo riinpiazzata. 

La situBzfone è sempre eccellente e 
tendente al miglioramento dei corsi; 
tutto indlpa ohe seguiremo tale via. 

Mei*cate a>'an«i*!«i!>. 
Ecco i prezzi prat icat i oggi 2U novembre 

sul nos t ro merca to ; ' 
Frumento • all'Elt da L. —.~- a - --
Oranoturoo veoohio 
Qranotnroo nuovo 
Segala »..„ 
Miglio > 
Avena V*-. 
SataOeno 
SorgoroB^Ov-

•ei^-.a i'.vo 

5.40 

Oastagne 
.iiinl • 

ai QuinlaU 

' s'eo 

sol volto, «nllo ni, 
braocia, sol corpo M 

iiSiinM 
porto^ 

Cî i'mi'j 

I eco. delle 
prodiffioso 

depilatorio ' 
Pronao! Vàietlo L. S.iO (Ifanoo 
"irigersi al Premiato £d&onttorio 

'"[a Felice Casati, 12, Milam 

A n t i i n n profumato, in. 
I H | |CIUII nooao e d'uso 

B o l l e t t i n o disili 
%k ìt . 

•i#i&' 

boti 
anime 

pietose sono qiiofate. iij ragiona della 
w o potenzialità' óóorfoinica e dalle loro 
cordo più 0' menò sensibili. I funerali', 
le .,nasoi|e, gli, avvenimenti dolorosi e' 
gstì!'èffe'-tattristaho s'allietano'una fa-
mi^lia;-hannO il loro_l||'titio di borsa e 

'"(JóstitulsòoBo 'Ona"'t'èflpjli''siòu'r'a e ^In-' 
gfiSt e talito (ihetódoltii'èspd'rimenti 
co,mpi(itlsi, peé*d(^t|,'Bgeei;e' la s legione 
dei questuanti organizzati, solo un nu­
mero : insigniBoante di.'oò'storo aooett'òi 
un'occupazione stabile a decorosa. Non 
so se in Italia si vériflchi la'sfessa cosa-,' 
o almeno colle 'stessè -l'orme òòfdfner.:' 
oiali, ma ^^oerto ohe anche da noi l 

ginarie, e portate a mano da fanciulle 
leggiadre — vittiae'aeiia'borruzione'de' 
genitori — le colletta per soccorrere 
infortuni non meno fantàstici, le do­
mande. di^,suj3idt per ,non Jyoni^rs, la 
carrièrà'vàv.^énire 'd'una stud.énte'.,. ^n-
coraJida/naaèere, e cenio ^ t r !è #ieciài»' 
nelle della stessa foggia; ecco 1 mezzi 
dell'accattonaggio moderno per toccare 
il op9rede|presumo ajcatracgli denaro. 

B oCEfiiperteon.èlud'ere] quale' il tì-
medio perc|iè un^, tmooajvoljta-^ cali, il 
^sipario sii' 'Uha còminìòàia'della 'carità 
che riesce specialmente funesta al pp-
vero vefp?;jljOf^stpdip',as«i'd_u'^l)P,er !tnj|-
glioraréìMo's'tM'costhmi e'do'sl'-'distrug-
gere filantropie sbagliate; apatie mor­
bose, toll^,f(ioze,-micj^ia|i, t^jitta robaccia, 
che alimerita racoatto'ne-'comWedmnte,'' 
il parassita truffatore, e però, leda la 
difesa sociale ohe per fortificarsi ha 
bisogno di uomini che denudino i mali 
arditamente; smascherino 1 otfminbdiafitì, 
a par 11̂  benessere economico a'morale, 
della' 'umane'genti, , appl'ióhiiio' quelle 
noì'me òhe Wscienza della prevenzione 

.suggerisce-,Non tutti,i mali;spariranno, 
ma molti sì, e Gladstone diceva; «Un 
mal̂ e ^strappato aj('umanità è la^spla 
gloria, cui debba aspirare un" nomo in 

,oni s'agiti il senso della giustizia». 
• • '• Linò'FerHani-

, • '.-Rwdi.tflf'lj.l 
Italiana & o^ii^dÙiBu ex coup. 

5-'»/i''BnB'mo!a 
4 1 1 

Obbligazioni Aaia Kcoles. B „/" 
k •,' ,QbbllM|ionl. 
Rrrovie Merimo'naii ex fioopooe 

- , 3 »/o Italiatto 
Fondiaria Banca d'Italia 4 «1,' . 
"" > • ' . ' ' ' i ' '>/,«/i> 

«si**? Banco di'Nupoli 5 »), 
Ferrovia Udina-pontobba.-. -.. 
Fondiar. Cassa Risp. Milano 6 •/» 
Prestito Provincia di Udina '.'; 
' Azioni. ,. , 

^ Banca d'Italia 'ex couponà^ . . 
• jtidif'JUdlno -.T 

,,• Popolar^ Friulana. . , , 
' • •» ' .OooporatU'&^Udinese .-.' 
OotoniHcio Udinese ex coupons 
-.' \ Si , Veneto . . ' , . , ' , . , 
.Società Tramvla dì Udine . . . 
. j .•-,,, ,P^rr, Merid. ex nqapontil 
,'. '*• . Ferp. Medìt. ex coupons 

Gambi e valute. 
•,Franoia £ì.\ chèque! 
^Germania '̂̂ V;'. » 
Londraa L-.i'Rto^ t-^.i'ìft»» » ' 

....Ultimi dispacoi.-.,. 
CMmura Parigi ex coopÓDB 

Borsa 
|oov iì nov. 23 
100. •• 100.— 
100.10 100.10 
ioe.50 109.50 
109.— 109,— 

FiBilG, 
lill ' 

6 litri 
VerrreV . 

Cliurt'i-, 

Alchcr 

Vanb 

delle 

.f. 
P/'emi^ 

I LiaUOIM 
50 Vo tl'economia 

saoQO fabbricare, senza 
di nozioni tecniche, et-
ì e sciroppi pari a lìuelU 
'ori marcbe e ciò tìon 
H concentrati a va-pora 
nto preparati^ e cOnfe-

dettagliata Q pratici 
por l'uso. 
di saggio sì spedisce 
»osto in Italia una 

•A-OAMPIONARIO con 
di Petratti per fare aa 

ognuno dei seguenti lì-
Alchérm&rs - Anis$Ue di 

^eaxm • Uhiim Giamaice^ -
, '/wt • Chartreuie ffìaìla e 
''ambros cou 6 Bticlietta e 6 

Ai corauiittentì gratis 
Manuale Istruzione per fabbrl-
.ro i Liquoti. Si garantisce il 

perfetto risultato. 
[f Spedire GartollDa Vaglia di 
lire 3.25 al 
^horatori(f Chimico Orasi 
• i Casati, 12, MILANO. 

VCAF ITTIERI 
loeisTi • DBOfiHlfiHII 

ecc. poj 
Uquotj 
raiato > 
Oliiedeif 

dagnapo l'80 •/• fablirioandoai i 
_ i Silraiti commlrall del Pro-

Uraiorio Chimico Orosi — Mil^Ma, 
btalogo iltastrato. 

m MBon 
lifugo insuperabile 
[(uionì, occhi di pernici, ecc. Tronta 

\ar\giom. Non confondere il Corneb» 
Iti een'/.a effetto e dannosi alla 
me con pennello, in astuccio^ lire 

porlo L. <). Tre flaconi L. i.BO 
Dirigerai al Premiato Labom" 
ut', Vìa Felice Casati, 13,dl'(/ano 

9 0 1 . -
145.— 
140.-
SS'.'.i, 

1320.--
217. -

80.— 
784 . -
6 4 2 . -

14B.— 
.14Q.r-. 

SS.','. 
1320.-
217.-

80. ~ 
728,— 
543.— 

105.80, lOB.dO 
130.85' 131.70 
26.72 I. ifi-là 

MI • -' a s l i -
,'Ue,!/,-'' 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazivdoganali è fissato per oggi a 
1031194; Ci ' " •• . i-'aj 
- L a B lanoM'd i ' 'Ud ine - ' cede^ 'b fo ' 

e scudi argento a trazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

7 * pillole dofiuralive Orosi 
* • " purga t ivo antibiliose, 
celebrità mediche in oasi di 
Idi fegato e catarri intestinali, 
patola di 30 pillole h. 0 80 
'i), Cinque scatole franche di 
rsi al Premiato Laboratorio 
Felice Casati, 12, Milano. 

4 i n r coloro che aoffrono ma-
' a i l | lessero, capogiri^ dotori,-
-egarsi la canea. Se vogliono cvi-

. alla propria salute e 30 vogliono 
ta morte^ scrivano una dettagliata 
Direttore Medico del Premiato Ì^a-

•'Mit^o Chimico Orosi, Milano, 18, 'Via Felioo 
t g ^ t i , e riceveranno gratis il OODBUKO (aggiun-
^gere centesimi 20 in francobolli per la risposta;. 

94.501 94.36 I MiMiiON» ONOEJIVOL» Esaosizione.Torino 1898' 

ANGELO PANTANA: iÙLi 'gennte,respon9abiie. 
'.:<V~ 

n E oispfteci 
DEL MATTINO 

,A(pA 1,11 ?mm 
ohe d a i Mìai8téro''Unghere8e'v6n'tìé T̂ fe-̂  
veitata'><>'iia ' salulflipe u. ! Dieci 
medaglie d'ape -— Due' di" 
plomi .d'onore — Medaglia 
d ' « « y | B ! i t ' o a Napoli al W Congresso 
Intorns»zionale di Chimica e Ftpmacio, 
nel 1.̂ 9,4"'— D u e o e n l o oep t ì f i -* ' 
o a t i ' l t « l , | a n i ' in otto anni. ' .' 

Conoossionario par l'Italia "A^ V . 
R a d d O i ildinep^ SuhurMg. V>illaUa 
casa marchese, Fabio Ma^gfllì.' 

Rappresentante della- Sjf'i T i 8 . 1 . B 
inventata dal'-'ohimicd'*'Augusto'Jona di 
Torino, surrogato di, sicuro. «Botto in» 
o o m p a p a b i l e e « a l u f a^re al non 
sempre innocuo-,zoUato d,i;rame per la 
cura dalla vite, l8tr^^ifl^i'a•3isposizione. 

Il Sindacato Agriéolo di Torino prese 
''la rappresentanza della VITALE per 
quella, .Provincia. ,, 

scutibile riceve luco e vigore dagli 'atud 
abbastanza re'centi 'su I pauperismo., pùb-

Una gherminella del Vaticano. 
fiO}na 23 — r/amministra-

zìoii'c 'elemosirifiria apostolica 
del Vaticano, facendo dei re­
stii uri ud un fabbricato di sua 
proprietù, rinvenne una statua 
marmorea di Minerva. Auzicliè 
darne denunzia al ministero, 
combinò la vendita con l'anti­
quario .Tandolo per 8000 lire; 
però avendo lo straniero Helbig 
otterto per quella statua 6000' 
lire, il Vaticano •vendotlc a 
.quest'ultimo la statua. L 'ant i ­
quario .landólo,- allora, rese pub­
blica la cosa,, tanto che il Mi­
nistero dell' istru/.ion'o'sequestrò 
la sltitua. ' ' ' ' " • 

IliBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente Dm molti ami M ìott. Mof; mWM 
DELLlS SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 a l l e i ? . 
|l»llmè[-'yia.-d(jl IMojtà,.:]!»-'- ÉSdliikj: 

MaiWfie "fin de siècièrt ! 
Cheli personal '•- sentipiehtal, ' '> 
Che' spess s'incontro — specie in oitat, 

•Con oiartis cieris -i- di cimiteris, ' -' 
Si' oapiss sùbit - ^ ce mal''cU'al Ha: 
'Al'ul un bnssu'l — d'Ama!'» 'BIOHB . 

l'Mattlhe. e s'ara: -r'.'no para, vajre, . 
'Mà'ift 4"'n^is' fl\? '-j- se'n(jl,uavl? 
Disèi bf^usar^-^ al speziiar,,!., ,". 

VAmaro Qloif^a del chimico farmacista Luigi 
Sandri di Fagagna trpvasi vendibile all'ingrosso 
ed al minuto'in-TIdine-presali irWg.'̂ otiuWtW 
0iov. Ball., Piazza del Duomo. 

' ' - BbBoae,'/!uautó *«»«».* ^ifW^l'Ji'l'»-
nire fammi segno con on«6Ii(a"Wtós«. <t6»il'.».»q 

•-r Nói poBBO!.iho.'pre8là l^ijiiàtiglie balsami'-
ch?,,qasjei!ii, il ,.,.,i_^,.i„j „i,i,„j, ,„ 
. E6''Piisl'iglii 'Bil!>ito(S!M<'Ca'st6ir<% >8»"'ifi«® 
Lattacafl6Psòho"4l"tìiSlbdl«'*l»iH (jlrtjiStó'i é-JiW'» 
eì^caoeiiper';gaarifei qaflsia^lintone eitmalB idiitii 
gola. ii..>!,i»'it w«!(hi ' 

Si vendono al.pre!(sqidvlu:»i'WA.'M alatola 
presso la farma.cift,. Alla ° -" -*"'—*-
M •y.i\iMttìifoìiSUiV-^ 
uaele — Udine. 

S i g n o r e ! 

ueanoh&jcoi-forti-oRloDi-ì'dell'estata se 

dei e , . 
preparata-dai' • ,.i 

F. Rizri-Firenza j;ii |' 

^ Per aderire allo- ,-.^-..7 
continue^ richìestà^Jè^ì'^j.^,, 
Wnte da ogni parte t t ó ' w à i 

rC'a2"tant''*«^ 
rinomata E U o o l o I l n a , venni 
in' ,comÌBe'rcìo^ il pi'c<itì!§'̂ Daco'n ̂ pnrì 

'astiicclo, coii'' a^desii'dnii^^èlKiv^l 
nuovo ifiistoma. ' 
, '•^i'.tX'immemsk.sme.emmàMenuio 

•è una garanzia del suoeff'eUOi ^ 

file:///ar/giom
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OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO' 

o.on Cetruniinu (spbciaie oliod» Ctttrameftcrielii) aH 

€4}>ii iPords r iT i n i c,&iiC'i«» K I»I fsouio 
Questi duo preparati sono destinati al miglior successo terapeutico, in quanto ohe costituiscono il pid cffi'caoa oaiQÙfO. 

, luie^zo ,dl cura, nelle malattie da ésaurimenlo. — Tanto il P i t i e C o i * quanto l ' E m u l s i o n e d i P i l i e o o i * batino identica 
imlicastone: è solo da preferirsi il P l l l e o o p quando si tratta dì adulti e di vecchi, e l ' E m u l s i o n a i d i R i t i a o O P , n e i 
ta.si di-bambini ai quali torna più gradita la preparazione emulsionata, essondo questa più assimilabile per., le sostanze 
emulsive che ne accelerano la funzione digestiva, -r- Si, aggiunga che I ' E m u l p i o n e d i P i t i eOQl* o^e,rcita indubbia-, 
mente una speciale influenza benefica sul sistema oss.eo'e jnusoolare dei bambini per gli ipofosfi(i, di o,ah.io e di iiodio,e]ìe 
.contiene. — tScoo perchè i 'Medici raccomandano tanto, il P i t l è o o p q,uanto l ' E m u l s i o n e d i ^ I t i é o o p .contro 

'fk"t firn m'/^ 

ir -sr. MÌ'eft, 

, i.H.I,r 4 ,0 fu 

•!"- imiW'ìifuS^ 

15 II m'jn ì|. *jlv .̂ ' 

..../ .,'11111 ti A-is, 10 fet, 

..n, .A;.S..I P tiH,,. ' 

... .1 j Ìr^.|..lf.\lfil7fl^4* ' 

• a l i . 

i t i i e n i i a 
Ileuutrl'Alftne navhll$»iiiio 

Ciracilllà 
'l'ulicrcolosi 

neb<»iex%a 
ConsuiiKioiie 

« alurri « 
'l'ossi (ironiche 

Il Pìtiecor e PEmulsione di Pitiecor hanno sapore gradevolissimo 
t\ A l Un Haifiììt di P l H e o o r ojppiiM di I S m u I s l o n e d i K i t J e o o r L. 3 , fiù%iieni. 60 por pmiai tre flaconi h. 8 . 6 0 franchi di' jiorUy 
t"»^ dalia Sodila A . l30)rtelHf«3BO.,Sitfiicmo,5(i •« imu le Farmacie. 

. •,.(£•«««S'è a i j i A ^ T , . > 

•» ,•!'. i'l-Hi(i..f.f;i-l 

. • ,f •;% Il-jJiliHi l!( 

. 1« -11, l'-U iiWl 
, 11 . 1- li!.Vf!J>lJftii1,l.'» 

.. •• ' 1,: VJ:; u^f,ìb ,'t'iiì 

., • i-; 'K! .,( ;«I»J;>.Ì;J ' 
I ,11 .. .> j !'i-i' i.ritjnij.Si'i;, 

1 ;• ..,!miiittiii3i,'iti liKit:-. 

. • •,:..;,'..-ii.-.',i>ln«(. '•.! 
,. .; :> > .Ili .i. 1 !i a- _.«;; 

•.l'I.n'ir ,li h'.iiit;,.,itìni^'aoo 

Ke'mlSrìaaiu''«per 11 Iriui,» isi rk'-evoao eadttsitsiiàtìiitfe infwio |Ai»BJttiMi*tódtae''d#'6ibtìll4ìe.i inp''5Ml^ 
;Ì . . " (1 / (fi ii,'i,i 

j , j<.~j-,t'.'. — 

Ìjt,ixi&ma1»i I speciaJità I^A;,G'1LÌI.J&'B{,Ì.;.; VER:A;'.fE.L:A.'„ffiL1 
tTTsWrmp-Tr 

rifoitttueiité del sngus/ 

11 fii l O P t 
, contro » , ; 

^llllWM3Ìe|Ì!Ì8I!S^!Ì6lÌM8B#. 
{4%fnia, olofosi^pallidena, scrofola \béi) 

aU'%Lf£« M« 'M«r l i un-iiiéilicBiae|i|p 
t(it)f)i| «^»^P}fo^tet'per rceeUemt. }. -

" ' ^ l_L_..vÌ'ft!'"' ^"^''?.^'<t".'.É!'-fi ^ 

pg».«iede .M.^niiiMtMa,,» 
, i.iBtf>fit Bem^mih^rir Parigi, 

r>a qualche'«emp»-.a.|opro il ct^r'rìipFl^^-
e«^«lrf«p«?iMjB9»iteicpMf%fcCT8JaM? 
cojwr» djUftii^ in|KUfl„!ffl|ifir«iooftiiiqnMMinw 
eblicBMiain iiauiteiii{kk.|rel«ti*i»is«fCefibremî iu 
brillanti rinalwi. 

L 1,,'...„-....,| (i, ...... •• 

TWVASI IN TUTTE;^LH" FA 

S-;{RtlPf; 
JeDilraiWéirli 

IliiWrteiiBBiiial'i 
., controllai). 

{àlalatlieliihtoMa(io;fegató{Mlapelte'eC6i 

Lo.Selro^nit, |»f.».jH)fyl,'a,i,a liqBÌ<ÌRjOli«!. 
'".V'Mf. 0 tra ,)6 nj•MijrJ'.^!on!,c^pgp^^rl^k 
uiigl,i fé, essendo'̂ coraposto qi soslans!. fltspi.^f, 
catiihutoae'lpn'r'èiltl%'é''comblii'at() cpn"prpoe8sp 
raiiònalfl*. ' " ' '' .>• . . . . • ,i'i 'i 

; Dotti iBQldissiH ' — • Pii'i^^é'.r • 

'Lo 8<)1i-ótp|)ì«t>«>U||liUVl',"6'inn'()ttm<i-
depUr6l(ÌTO"li'j»ur8alivó'di'iii«iotiìe'' pronta' e, 'si-
ourn. " ' ' '. 

' i , , DoU,\Grimf.Ui-Medico Fiscale. 

Ljilifio l. I J la liott;-,Iii pìllob 1.1,50 la scatola 
lA'OIE • " • 

li,'S'ji"H)"lTù.v 

M i l a * . . F a m a « i * i A » t o t ó « . . ' B e H | » . j ^ ^ | ^ l | | | | ^ g . , | ^ | | ^ < ^ 

'liSi!*!»»] 
ovunqua « 

maci» I Ax i to i i t o i 'Tene 
ctm'iaòoraMri» ohtmiob 

•INOJIK, 
chB'8onoiilìNEB'lMeA'Cljl8iispa«ioKÌantiOir^iU.ni£trp preparaiósè nq .QteostanraW dwtMo 
'U itela,ichoi contiMHK.i'.pripeipwidBll?!»»-!»!*». è.d'.iiii.W47 pianta tólWfi 'Mté^kM b * 
niwintai)in!> (iaUiti.piùdrwMta »t(ticWt44ii'. ii " '•'••'' " ;' ' '•' • ' i ' ' ' ' ••'.'•''.:• 

. . , ,fB i,mro..mff d! .trQii«e,il tBydfl,rti, i »eW'Wi'rio9trt'4HS-ritìW''tafti'ii(iii'iiilWiWi» 
alteriili.i prìucipa dell.'àrwo^, « .9Ì, 8Ì«po,/ojicJmtlrtW>.\fiiÌ8aitt''rtMia<*l''«é pt%eil»É»*,if1 
•neWal 'o ed ili »«ni»r«*i».a< «•••trM''»'4ol»ii(l»«i*if*«lMi«»4«élé7p»pBislli)tìljU 

" LaMStrà'tetó vitùfe tliltóta'F'AriJftUA.TA'ediimitrfHi'gotfaittintSiial'-'VBftnBBAMK,),, 
VEt'ÉNt>''cofltììl6hWLÌr'la"sùa''«aiBe Corràiivà,.e.,,.ai^(i?ta,„(ii|i!i(|i,9»9Miari9B1«|«i>'Wbi«n*i 

'd8oa6''iiuella'èhé' pòl-W'le'amilt'e i/éiti-'taaTéiM di,fi)b,bmoii,.(?»»?r.u,riqiwll'i(>BS'*'flf(,'i''«WÌt f. 
meméHdaliài Ab»ui«(i|ia™H<finriJhe'ié 'tiwliratuiiirf ofp.y^ , , , j , . . ' , , ,,., ,,,. ^ ,„.u,,.,.,,, j .;„.„, 

Jonamurovòli snneiileiga-irigionilijjtfenuw in'jmolte 'imilattw. •cónw . lo.̂  àltostam .( 
««o.e«*«loo«r^«l l<»« el.^»)|M.»»»*t«H«'.;'lfi';tut»Vi'aciloi'i^^ 
parJip()lVe,ii)alje(i(l«/n,(lK«M»»fc paiij|.«!WfW««l«iJli1- ^'«jt'.^l '^«iiétf 'dérWW WìéiiP^' 

, lujtlé'<t»^;;,'erj»v.Vll<ÀV''iW«?,'ìÌ^# !,»M»«»'"*""*'"''»' •»"*<«**! •«*•*" S««»m 
a lenire i d » i i » ' iliì» .«ripUlaS'eroMllottJ in •«»t«ièi>ix-iii'<)lter.l4mallorit4i.'^liiandtitìli 
rimèiiti'da'clca'fec;,''''-* Bî 'i'u'óltiaj molte"dU'S'àtili applioamoiu par (m'alMtigiichirwrgiA»!) 
e 8pycÌàlÌlfèlltèf'pè}''0Si;i'. ' ' " ' " " _• „ .:,,,1,. . . . , . ' '. j;i . 1 l'in ..al ' , - t.S 

' ' C()stà'.'lir(i llÓ.feo'W'itótfo."-' Lii»i*JI^«(f«liito«Mi«oi'mètiw,!.(n. 1! i.-.i* . 
Li!t'i|rt«)»*"lii''«pf>éilày ^ancfl,,a dominiUo-i-'. • 1 1, i.-•• j ., 

D^|?S(|agfflipJ-aKj Prof. PAGLTAM e G: - FlftENfelE, Via de^ Pandolflni 
oh9)'iJHÌBisoeigpaiisiiirelativ.i'opusooli illustrativi, dietro richiesta fatta anche con semplice bigl^é'ttff da Visita.' 

^yl|».|| f>l,iii>ro, (i.̂ ŷ ^̂ .ĵ .̂j.̂ ^̂ ^̂ ^ , „ - - , | | | | , I I fi V fii " • ' " " • ' - ' , ' :*• ' -• 

JaeiSél F."; wna'ii'»;' StiibtlInléntd'C,'Erba',' Mia Marsala, N. 3 e sua snconriale, Gal-
loriai-Vittirio'Emi)nkle,N,'72'Oas«"A.."Miif«oj)i e c o m p ^ ^ i s i ^ l ^ ^ i , ItoBnHB»* »i» 
Pratfl)! N,i96'e'iD'tmts la prmdprii'Karraadaldel Regno. " 

'-iSFòSSdì 

,'! t«navM|i«vi«niplf),a|ie ìtrtìvcUinttiifsfl^ìDiUa Aiutile^Banfi, Milanp.',~ Èl tMttn «li» elici lii<i>piiA> dès l i le i -ane , in 
i *•.? «oelotÉBuiil—. Henileiila pailB,.'}(fiii)n^eotà,.»p<M:l»»d»,,i|̂ iiini<w„ v e l l a ( « ( n , ,raeroèiÌB nuimaipombinaziona .dall'amido .col.raappne. 

uiaiii.i>a|io«i^ 
'BWflB . 

J'.più d'ogni iltroqsapone!fiarshè è comportò ,oóp sostanze apieci,vSi ed è fabbricato eoa .macchine d'invepiiontr.dell;! Caaa,.r- Superipra ai pia rinomati 
.,,l8poBÌ eslert!<'u-J-.ll''p»e«l(("foi' è alia pdrtata''m tutti. Si've'nde a cani t « i »« e a o àl'|)ez'zo pr0fnm«to e non profainnto in ----'•- '-'. -~:^.' :-^-<'-

JÌOJ 

irtmmaci>liit< 

s o e 40 ài |)ez'zo pr0fnni«to e non profaibnto in ap ĵosita e'iiìgan̂ t*' scatola. 
„ , , . , , , , . . , , „„ , , , , „ , ,„ , . . , .l*I»OMI'iM,«;'al!*'lB«i'IMi*«^!MMÌ«iW*)H». ,_ ' ', , , 
,^n(olini^0a.,'/ii lire » Ìa''Diiì'à A. Banfi'iipeiime tre peìàf prani&frmco in,'tuiia ltaìiaì^iVelidMi''pr^o Mh i prìniipàli''df(ijhfèr.i, 
itnprofimtfXh-miJtfg»», « da» grossisti'di Milano P'a'^dhin(Villani e C — Zittì Cqrte^i e ^«iini -r Per* ' Pafddiài'e Cóèv]" 

ìmVmm^ 'WWgi<t'!;»yBifil!»W''|ir#p"il"'^ai6>'ap^htii,iy JAiigc|)[»^Gey^vw^^|wt'»|li.i'.',|Via JM^ieatoveicchiici';;; •;; 'mWffi,t.i:»(.H(«WiWii|irorto"ll"'èatì'tìeAtiirj 

••.fl»TI'i"1>i»|if(f">i.i.. 

PiitmiimilittoifeerMWMoit 1 ;' '-i •»••; 

DI wpoiu h peni ' 
D'un bi>3 '" ' " Ji f" ' '*'' 

- Iiiib"j*ti^'tis, l»,lprtJ»»JiLi; t'.. lu.ir 
U < I i al aint branc, 

M,i | . , i : . ' 
L'è"ffi'"u-««ft*o'^Si««(i« . ' • " • ; '• '•» 
Cli'!rii(WJt«*à-l«Wl>'i»"'i'' l ' - . n i'..ni. 

,JS aliitfdj» »/<l*ll<'i.u , ; . , ' ;.,.r<:i .i,,'uii 
C j ^ i W W, 'ìWOTfSS^hii'.-, , . ,n,*..-j . , 

tn'p'ia^^Stól')<»lttlÌ*l«'' "'««•«' 
EiiÌils'«Bil»t*»t»tì»'3ii>i''" ••• ".'^tn.."! • 
E finità f i n lampi . ,.,.,. „•.„ ,i.\„i-

nifltìt6'tó'TJditt« ^mU'ii rtÉ.'ZaiéttìSi'»' 

' III , 1 1, ' .- ' ..HjL»! . l , < , i ! l . ) J , i i ' j . l . ; i l i l . . u io . . 

Udine 1890 — Tip. Marco Bardnsoo 


